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Scrivere a Quattro Mani 

Intelligenza Artificiale e creatività umana nella sceneggiatura 
contemporanea 

 

Questo volumetto è il primo passo di un percorso più ampio e stratificato, dedicato 

all’integrazione dell’intelligenza artificiale nei processi creativi dello storytelling audiovisivo. 

L’opera offre una guida operativa, critica e ispirazionale per chi scrive per il cinema, la 

televisione e i nuovi media, con un approccio ibrido e umanista. 

Pensato per sceneggiatori, registi, docenti e appassionati di scrittura, questo testo esplora 

metodi, strumenti, prompt e visioni per navigare il presente e il futuro della scrittura assistita. 

 

 

Capitolo 1​
L’Arte di raccontare storie nell’era digitale 

Ogni storia nasce da una domanda: “E se…?” È una scintilla che accende 

l’immaginazione, un punto di partenza che può condurre ovunque. E se un contabile 

scoprisse di vivere in una simulazione? E se due sorelle cresciute separatamente 

scoprissero di avere poteri magici? E se una macchina imparasse a scrivere come 

un umano? Nella storia dell’umanità, la capacità di raccontare storie ha sempre 

avuto un ruolo centrale. Dai miti antichi tramandati oralmente, ai drammi scritti su 

pergamene, fino ai copioni di Hollywood, la sceneggiatura è sempre stata l’ossatura 

invisibile di ciò che ci emoziona. Ma oggi, nel pieno della rivoluzione digitale, stiamo 

assistendo a una trasformazione profonda. L’intelligenza artificiale (IA), con la sua 

capacità di comprendere, sintetizzare e generare linguaggio umano, sta cambiando 

radicalmente il modo in cui scriviamo e raccontiamo. Non si tratta di un semplice 

strumento aggiuntivo, ma di un nuovo co-autore, capace di partecipare attivamente 

al processo creativo. 
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Nel passato, uno sceneggiatore sedeva da solo davanti a una macchina da scrivere, 

lottando contro la pagina bianca. Oggi, quel silenzio creativo è interrotto dal suono di 

una tastiera mentre ChatGPT suggerisce un finale alternativo, riscrive un dialogo o 

propone dieci possibili titoli per una miniserie. Non è più solo una questione di 

scrivere, ma di collaborare con un assistente che non dorme, non giudica e può 

generare un’idea brillante in pochi secondi. 

Prompt di esempio (iniziale): “Crea una lista di 5 idee originali per una serie TV 

crime ambientata a Roma, ognuna con un protagonista insolito.” 

C’è chi teme che l’IA sostituirà lo sceneggiatore. Ma la verità è che, per quanto 

potente, nessun modello linguistico può comprendere davvero l’intuizione, la visione 

estetica o l’esperienza vissuta dell’essere umano. L’IA può proporre, suggerire, 

completare — ma l’ultima parola spetta sempre all’autore. Pensala così: l’IA è come 

un direttore di fotografia che sa usare ogni tipo di luce, ma sei tu che decidi quale 

emozione vuoi comunicare in quella scena. 

L’intelligenza artificiale ha una grammatica tutta sua. Per usarla, serve apprendere 

un nuovo linguaggio: quello dei prompt. Un prompt è un’istruzione, una domanda, un 

input. È il modo in cui parliamo con l’IA per ottenere risposte utili e pertinenti. Ma 

attenzione: un prompt scritto male restituisce risultati generici, piatti. Un buon 

prompt, invece, è preciso, immaginativo, contestuale. 

Prompt efficace: “Scrivimi una scena di tre minuti tra un investigatore cieco e il 

sospettato di un furto d’arte, in un museo vuoto. Deve esserci tensione psicologica e 

sottotesto emotivo.” 

Scrivere prompt diventa così un’arte nell’arte. È come imparare a dare istruzioni al 

tuo co-sceneggiatore digitale. 

Chi scrive con l’IA non rinuncia alla creatività. Anzi: la moltiplica. L’autore moderno 

non è più un solista, ma il direttore di un’orchestra dove l’IA suona strumenti infiniti: 

sintesi, suggerimenti, riformulazioni, alternative. Vuoi cinque modi diversi per 

concludere una scena? L’IA te li dà. Cerchi il tono perfetto per un dialogo d’amore 

senza cadere nel banale? L’IA ti propone soluzioni. Hai bisogno di una sinossi per 

presentare il tuo script a Netflix? In un attimo, è pronta. Tutto questo non rimpiazza il 
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tuo talento, ma ti dà più tempo e risorse per rifinire ciò che conta: emozionare, 

coinvolgere, raccontare. 

La forma della sceneggiatura resta quella: slugline, descrizioni, dialoghi, indicazioni 

registiche. Ma ora la scrittura può essere potenziata, corretta e anche generata in 

tempo reale. 

Esempio pratico: Usando ChatGPT puoi dire: “Crea una slugline per una scena 
d’apertura in una metropoli futuristica con atmosfera noir.” Risultato: INT. 

APPARTAMENTO DI LUSSO - NOTTE - CITTÀ DEL FUTURO, PIOGGIA NEON. 

Oppure: “Riformula questo dialogo per renderlo più viscerale e meno espositivo.” 

[Inserisci qui il tuo dialogo]. Il flusso creativo diventa fluido, costante, adattabile. 

Immagina di avere accanto a te un collega che ha letto migliaia di copioni, conosce 

ogni struttura narrativa, ogni archetipo di personaggio, ogni formula del successo. 

Questo collega è veloce, paziente, sempre disponibile. Non si chiama Woody Allen o 

Aaron Sorkin. Si chiama GPT-4o. Usarlo non significa delegare il cuore del racconto. 

Significa essere più agili, più consapevoli, più potenti. 

Prompt pratico: “Agisci come uno script doctor. Analizza questo trattamento e 
indica incoerenze di trama, debolezze nei personaggi e suggerimenti per 
migliorare l’arco narrativo.” 

In questo libro esploreremo insieme come usare l’IA per scrivere meglio, più 

velocemente e con più soddisfazione. Scopriremo quali software sono ideali, come 

interagire con i modelli linguistici, quali errori evitare e come restare etici nel nostro 

mestiere. Sarai tu a decidere quando e come usare l’IA. Ma dopo questa lettura, 

saprai farlo con consapevolezza, efficacia e creatività. 

In sintesi: L’IA è uno strumento, non un sostituto. Il prompting è una nuova abilità 

fondamentale. GPT-4o è un alleato per arricchire la tua scrittura. La creatività umana 

resta centrale. Questo libro ti guiderà passo dopo passo nel costruire storie potenti 

con l’aiuto dell’IA. 
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Capitolo 2​
Dalla macchina da scrivere a ChatGPT: breve storia della sceneggiatura 

Per comprendere l'impatto dell'intelligenza artificiale sulla scrittura contemporanea, è 

necessario fare un passo indietro e osservare l'evoluzione della sceneggiatura nel 

corso del tempo. La scrittura per il cinema e la televisione è una pratica 

relativamente giovane rispetto alla storia della letteratura, ma in poco più di un 

secolo ha attraversato fasi di cambiamento che ne hanno radicalmente ridefinito la 

forma e la funzione. Agli inizi del Novecento, il cinema muto richiedeva una forma 

narrativa visiva, sintetica, fatta di didascalie e azioni essenziali. Le prime 

sceneggiature erano quasi dei libretti tecnici, più simili a indicazioni operative che a 

testi creativi. Con l'arrivo del sonoro negli anni Trenta, la scrittura si è arricchita di 

dialoghi e struttura drammatica, rendendo la figura dello sceneggiatore centrale nel 

processo produttivo. Nella Hollywood classica, lo sceneggiatore era un artigiano, 

spesso parte di grandi studi, inserito in un sistema industriale che produceva film in 

serie. Era raro che uno sceneggiatore avesse completa libertà artistica: lavorava su 

commissione, adattava romanzi, eseguiva richieste dei produttori. Tuttavia, in questi 

anni si sono sviluppate le prime grandi scuole di scrittura, le prime teorie strutturali e 

si sono affermati i primi autori riconosciuti. 

Negli anni Settanta, con l'avvento del "New Hollywood" e dei registi-autori, la 

scrittura è diventata più personale, più sperimentale. Si è cominciato a parlare di 

tono, di voce, di stile, concetti prima riservati alla letteratura. La figura dello 

sceneggiatore-regista ha preso piede, e la sceneggiatura ha acquisito dignità 

artistica autonoma. Con la diffusione del personal computer negli anni Ottanta e 

Novanta, il lavoro dello sceneggiatore ha cambiato radicalmente dinamiche e 

strumenti. Software come Final Draft hanno permesso di automatizzare la 

formattazione e facilitare la revisione, riducendo il tempo dedicato agli aspetti tecnici 

per concentrarsi su quelli creativi. È in questa fase che la sceneggiatura assume una 

forma standardizzata, con regole chiare, strutture in tre atti, beat ben definiti e 

Introduzione alla Sceneggiatura con l’IA -BAIFF Academy - Per info sui corsi completi www.baiffacademy.eu 



 

modelli narrativi replicabili. Con l'avvento di internet, la diffusione di manuali e tutorial 

ha reso accessibile la scrittura anche a chi non faceva parte dell'industria. 

Negli anni Duemila, la rivoluzione digitale ha cambiato nuovamente tutto. La scrittura 

si è spostata online, sono nati forum, community, piattaforme collaborative. Celtx ha 

introdotto la scrittura in cloud, consentendo a più autori di lavorare sullo stesso script 

in tempo reale. WriterDuet ha perfezionato questo concetto, aggiungendo funzioni di 

commento, revisione, cronologia. I software non erano più semplici editor di testo, 

ma veri e propri ambienti narrativi. Ed è a partire dal 2020, con l'affermarsi 

dell'intelligenza artificiale generativa, che si apre una nuova era. I primi esperimenti 

con GPT-2 e GPT-3 hanno mostrato il potenziale di questi strumenti: capaci di 

completare frasi, generare dialoghi, simulare stili narrativi. Con GPT-4o e modelli 

ancora più avanzati, la scrittura automatizzata diventa credibile, utile, a tratti 

sorprendente. 

Ma è importante chiarire un concetto: l'IA non nasce per sostituire lo sceneggiatore, 

bensì per assisterlo. La vera rivoluzione sta nel modo in cui si scrive, non nel 

risultato finale. Cambia il processo, non il prodotto. Un tempo si scriveva con la 

macchina da scrivere, poi con il computer, ora con un assistente digitale capace di 

collaborare attivamente. Le regole della sceneggiatura restano, ma la velocità con 

cui si arriva a una prima bozza è moltiplicata. Le revisioni sono più rapide, i 

brainstorming più fertili, le idee più numerose. Il rapporto tra scrittore e strumento 

non è più lineare ma dialogico. 

Prompt esempio: "Elenca cinque incipit di film drammatici ambientati in piccoli 
paesi italiani, ognuno con un tono diverso: poetico, malinconico, grottesco, 
realista, surreale."​
Il passaggio da macchina da scrivere a IA è simile al passaggio dalla fotografia 

analogica a quella digitale. Non cambia il bisogno di una visione, di un occhio 

allenato, ma cambia il modo in cui si sperimenta, si corregge, si migliora. L’IA non 

cancella l’autore, ma lo moltiplica. Permette a più voci di emergere, a più tentativi di 

prendere forma, a più storie di essere raccontate. Comprendere questa evoluzione è 

fondamentale per navigare il presente e prepararsi al futuro. Il prossimo capitolo 

Introduzione alla Sceneggiatura con l’IA -BAIFF Academy - Per info sui corsi completi www.baiffacademy.eu 



 

entrerà nel cuore della tecnologia, per scoprire come funzionano davvero i modelli 

linguistici e perché sono così potenti nello scrivere con noi. 

 

 

Capitolo 3​
Cos’è l’IA e perché sta cambiando la scrittura 

L’intelligenza artificiale, spesso abbreviata in IA, è oggi una delle tecnologie più 

discusse e fraintese del nostro tempo. Per chi scrive, comprenderne la natura non è 

solo utile, ma necessario. L’IA non è magia, non è coscienza artificiale, non è 

creatività autonoma nel senso umano del termine. È un insieme di algoritmi e modelli 

matematici capaci di elaborare dati, riconoscere pattern, e generare contenuti 

coerenti con quanto appreso. Nel caso della scrittura, l’IA utilizza modelli linguistici di 

grandi dimensioni, chiamati LLM (Large Language Models), allenati su enormi 

quantità di testo per imparare come si costruisce il linguaggio umano. Questi modelli, 

come GPT-4o, non comprendono nel senso umano ma sanno imitare la struttura e il 

senso del discorso, restituendo testi coerenti, stilisticamente pertinenti, talvolta 

sorprendenti. 

Il funzionamento si basa sulla predizione della parola successiva. Quando un autore 

scrive "Un uomo entra in un bar e...", l’IA completa la frase basandosi sulle 

probabilità calcolate in base ai dati precedentemente analizzati. Questa capacità 

predittiva non si limita alla singola frase, ma può estendersi a intere scene, 

sequenze, dialoghi, strutture narrative. La scrittura automatica non è una novità 

assoluta. Già dagli anni Sessanta si sperimentava con software generativi. Ma è solo 

con l’avvento dei modelli neurali profondi e della potenza di calcolo disponibile oggi 

che l’IA è diventata davvero utile, accessibile, produttiva. Quello che rende GPT-4o e 

modelli simili così efficaci è la combinazione tra dimensione (centinaia di miliardi di 

parametri), qualità del training (testi provenienti da libri, copioni, articoli, forum), e 

architettura (trasformers, reti neurali ottimizzate per il linguaggio). 

Ciò che un tempo era solo un esercizio di laboratorio oggi è una pratica quotidiana. 

Autori di serie televisive, giornalisti, copywriter, game designer utilizzano strumenti IA 
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per accelerare, arricchire o stimolare la loro produzione. L’IA diventa un motore di 

possibilità. Permette di generare venti alternative per una battuta, di simulare il punto 

di vista di un personaggio, di testare stili diversi per lo stesso paragrafo. Questo 

potenziale è particolarmente utile nella fase esplorativa, quando si cercano idee, 

strade nuove, approcci inaspettati. Ma è anche una risorsa concreta per la riscrittura, 

l’editing, la sintesi. 

Un autore può chiedere all’IA di riformulare un dialogo in chiave ironica, di 

condensare una scena in un logline efficace, di suggerire conflitti credibili tra 

personaggi. Prompt esempio: "Riscrivi questa scena in stile Tarantino, mantenendo i 

personaggi e il contesto, ma aumentando la tensione e i riferimenti culturali." L’IA 

risponde combinando quanto sa sul tono, lo stile, i ritmi narrativi del regista citato. 

Ma è importante ricordare che l’IA non ha coscienza. Non sa di scrivere. Non ha 

desideri, opinioni, emozioni. Tutto ciò che produce è un riflesso statistico di ciò che 

ha visto. È qui che entra in gioco l’autore umano, che seleziona, interpreta, rifinisce, 

dà senso. L’IA, da sola, può generare un racconto. Ma solo un autore può 

trasformarlo in una storia che commuove, sorprende, rimane. 

Questa distinzione è fondamentale. L’IA è forte nella quantità, nella velocità, nella 

varietà. L’autore umano è insostituibile nella qualità del giudizio, nella sensibilità 

estetica, nella coerenza tematica. Insieme, però, diventano una coppia potente. Il 

cambiamento che stiamo vivendo riguarda dunque la metodologia creativa. L’autore 

che lavora con IA non è meno creativo, ma più libero di esplorare, provare, 

sbagliare, correggere in tempi rapidi. La scrittura si fa più iterativa, meno lineare, più 

simile a una conversazione. E proprio questa interazione apre scenari inediti: 

ambienti narrativi personalizzati, esperienze interattive dinamiche, scrittura 

collaborativa in tempo reale tra umano e macchina. L’intelligenza artificiale sta 

cambiando la scrittura perché sta cambiando il modo in cui pensiamo al testo: non 

più solo un prodotto, ma un processo continuo, fluido, rigenerabile. 

Nel prossimo capitolo vedremo nel dettaglio come queste possibilità si traducono 

nella pratica, analizzando passo dopo passo come si può scrivere una 

sceneggiatura con l’aiuto dell’intelligenza artificiale, dalla prima idea alla revisione 

finale. 
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Capitolo 4 ​
Come funzionano gli LLM (Large Language Models) come GPT-4o 

Per comprendere pienamente il potere e le potenzialità dell’intelligenza artificiale 

applicata alla scrittura, è essenziale capire cosa sono e come funzionano i Large 

Language Models, noti con l’acronimo LLM. Questi modelli linguistici di grandi 

dimensioni sono reti neurali profonde addestrate su enormi quantità di testo per 

apprendere la struttura del linguaggio e produrre frasi coerenti, pertinenti e spesso 

sorprendenti. GPT-4o, uno degli esempi più avanzati, è stato addestrato su miliardi 

di parole prese da libri, articoli, siti web, copioni e conversazioni, rendendolo capace 

di generare testi in diversi stili, registri, lingue e generi narrativi. La logica alla base è 

relativamente semplice da descrivere ma complessa da realizzare: il modello 

prevede, parola dopo parola, quale sarà la successiva in una sequenza. Questo 

processo si ripete migliaia di volte al secondo, generando testi di grande coerenza e 

ricchezza. Ogni parola proposta è il frutto di un calcolo probabilistico basato su tutto 

ciò che il modello ha appreso durante l’addestramento. Questo significa che non c’è 

comprensione vera e propria, ma una capacità statistica di generare frasi che 

sembrano avere senso e stile. 

La struttura di un LLM come GPT-4o si basa su un’architettura chiamata transformer, 

una rivoluzione nell’ambito del deep learning. I transformer permettono al modello di 

gestire le relazioni tra parole lontane in un testo, cogliendo il contesto globale di 

un’intera frase o paragrafo, anziché solo il significato locale. Questo approccio 

consente ai modelli di generare testi molto più coerenti e sofisticati rispetto ai metodi 

precedenti. Inoltre, grazie al fine-tuning, ovvero un perfezionamento mirato su 

dataset specifici, GPT-4o può essere reso ancora più adatto a compiti particolari, 

come la scrittura creativa, la generazione di dialoghi o la riformulazione in stili 

differenti. 
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Quando uno sceneggiatore dialoga con GPT-4o attraverso prompt ben formulati, 

sfrutta questa capacità predittiva del modello per ottenere contenuti immediatamente 

utilizzabili. Un prompt ben scritto equivale a un’istruzione dettagliata che attiva nel 

modello una catena di predizioni guidate da un’intenzione narrativa. Per esempio, se 

si chiede: "Scrivi una scena tra due fratelli che si confrontano dopo anni di silenzio, 

in stile Ken Loach, con dialoghi asciutti e tensione emotiva sottile", il modello cerca 

all’interno della sua memoria statistica ciò che sa su fratelli, conflitti familiari, stile di 

Ken Loach, e produce una scena compatibile con tutte queste coordinate. 

I LLM non sono infallibili e presentano alcuni limiti strutturali. Non hanno memoria a 

lungo termine a meno che non vengano implementati in sistemi che la integrano. 

Non sanno nulla del mondo se non ciò che hanno appreso nei dati fino a un certo 

punto nel tempo. Possono generare contenuti incoerenti o basati su pregiudizi 

presenti nei dati di addestramento. Tuttavia, il loro impatto sulla scrittura, e sulla 

sceneggiatura in particolare, è rivoluzionario. Consentono una produzione veloce di 

bozze, scenari, descrizioni, dialoghi alternativi. Permettono di esplorare stili e toni 

diversi con pochi input. Favoriscono la sperimentazione. Aiutano nel superare i 

blocchi creativi e nel testare rapidamente più versioni della stessa scena. 

La potenza dei LLM non risiede solo nella generazione di testo, ma anche nella loro 

capacità di essere integrati in flussi di lavoro creativi più ampi. Possono alimentare 

software di scrittura, strumenti di revisione automatica, sistemi di analisi dei 

personaggi, e perfino simulatori di scene per il cinema e il teatro. GPT-4o può essere 

usato non solo per scrivere, ma anche per diagnosticare problemi in una 

sceneggiatura, suggerire punti di svolta narrativi, indicare elementi incoerenti nel 

comportamento dei personaggi o proporre riscritture in base al tono desiderato. 

In questo modo, il modello non è solo un generatore ma diventa anche un lettore, un 

consulente, un co-autore. Il suo ruolo dipende dalla capacità dello sceneggiatore di 

interagire con esso in modo mirato, strategico, intelligente. Non basta chiedere 

"scrivimi una storia", ma bisogna guidare l’output con domande chiare, contesto 

narrativo, richieste specifiche. Per ottenere il meglio, l’autore deve pensare come un 

architetto della conversazione. Deve imparare a costruire prompt multilivello, che 

definiscano ambientazione, tono, obiettivo narrativo, tensione emotiva. Deve saper 
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iterare, valutare, affinare. L’interazione con il modello è un dialogo, non un’estrazione 

automatica. 

Il vero potere dei LLM nella sceneggiatura risiede quindi nell’intelligenza dell’autore 

umano che li utilizza. È l’unione tra il sapere contestuale e artistico dello scrittore e la 

capacità generativa del modello che porta alla nascita di un testo veramente 

interessante. Nei prossimi capitoli entreremo nel vivo di questa collaborazione, 

iniziando dalla scrittura vera e propria di una sceneggiatura con IA: dall’idea iniziale 

alla scaletta, dalla costruzione dei personaggi alla prima bozza completa. 

 

Capitolo 5​
Scrivere una Sceneggiatura con l’IA: Visione d’Insieme 

Scrivere una sceneggiatura con l’aiuto dell’intelligenza artificiale è un processo che 

unisce la tradizione narrativa alla tecnologia più avanzata. Non si tratta di delegare la 

scrittura a una macchina, ma di integrare strumenti capaci di supportare l’autore in 

ogni fase del processo creativo. Il punto di partenza è l’idea, che resta 

profondamente umana. Nessun algoritmo può sostituire l’intuizione iniziale, quella 

scintilla che accende una storia. Ma una volta stabilito il concept narrativo, l’IA può 

intervenire per raffinare, ampliare e stimolare lo sviluppo dell’intero script. 

Il primo passaggio consiste nella generazione del soggetto. Un autore può scrivere 

un prompt come: "Genera cinque soggetti per un film thriller ambientato in un 
aeroporto, ciascuno con un colpo di scena originale". L’IA risponde con 

proposte strutturate, che l’autore può accettare, modificare o combinare. Da qui si 

passa alla sinossi, alla logline, alla definizione dei personaggi. Ogni elemento può 

essere arricchito con l’aiuto dell’IA, che suggerisce caratteristiche psicologiche, 

background, conflitti interni, rapporti tra i personaggi. In questa fase è fondamentale 

che l’autore sappia porre domande mirate. Un prompt efficace non chiede 

semplicemente "Descrivi un personaggio", ma fornisce contesto: "Crea una 
protagonista femminile di 40 anni, ex agente segreto, ora proprietaria di un 
ristorante, con un passato che ritorna. Deve essere contraddittoria, 
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carismatica, tormentata". L’output sarà tanto più utile quanto più dettagliata è la 

richiesta. 

Successivamente si passa alla scaletta, alla divisione in atti e in scene. L’IA può 

proporre una struttura in tre atti, evidenziare i turning point, suggerire conflitti 

progressivi e risoluzioni credibili. È possibile chiedere: "Genera una scaletta di 10 
scene per un corto di 15 minuti su un amore impossibile tra due musicisti di 
strada a Lisbona". L’IA fornisce una sequenza logica che può essere adattata o 

trasformata. Durante la stesura delle scene, l’autore può alternare fasi di scrittura 

autonoma e momenti di interazione con l’IA. È utile, per esempio, chiedere di 

riscrivere una battuta in stile più comico, o di suggerire una variante di scena con 

esito tragico invece che romantico. L’IA può anche proporre versioni multiple di una 

stessa scena, ciascuna con un tono differente, permettendo all’autore di scegliere 

quella più adatta alla sua visione. 

Un ulteriore supporto si ha nella scrittura dei dialoghi. L’IA è molto abile nel simulare 

stili conversazionali diversi e nel generare interazioni credibili. È sufficiente fornire 

ruolo, contesto, obiettivo della scena e tono desiderato. Ad esempio: "Scrivi un 
dialogo tra un padre e una figlia che si rincontrano dopo vent’anni, in 
aeroporto, pochi minuti prima della partenza del volo di lei. La scena deve 
essere intensa, ma contenuta". Anche nella revisione l’IA può diventare uno 

strumento prezioso. Può suggerire semplificazioni, snellimenti, coerenze tematiche. 

Un prompt come "Analizza questa scena e segnala eventuali incoerenze nel 
comportamento dei personaggi" attiva un controllo narrativo utile soprattutto nei 

testi lunghi. 

L’integrazione dell’IA nella scrittura avviene in due modalità principali: l’uso diretto di 

modelli generativi come ChatGPT o GPT-4o in conversazione, oppure l’uso indiretto 

tramite software di scrittura che incorporano l’IA nel loro motore interno. Entrambi gli 

approcci sono validi e spesso complementari. La chiave è stabilire un flusso di 

lavoro che valorizzi le potenzialità della tecnologia senza sacrificare la coerenza 

della visione creativa dell’autore. È importante anche stabilire limiti: l’IA non deve 

essere usata per scrivere interamente una sceneggiatura dall’inizio alla fine senza 

intervento umano, pena il rischio di produrre testi piatti, stereotipati, privi di vera 

Introduzione alla Sceneggiatura con l’IA -BAIFF Academy - Per info sui corsi completi www.baiffacademy.eu 



 

originalità. Deve invece essere considerata un’estensione della mente dell’autore, un 

acceleratore di ipotesi narrative, uno stimolatore di idee. 

Scrivere con l’IA richiede un cambio di mentalità. Non si lavora più in modo lineare, 

ma iterativo. Ogni parte del processo può essere rivisitata, corretta, riformulata. 

L’autore diventa più che mai un designer narrativo, capace di orchestrare strumenti 

digitali complessi. Ma alla base di tutto resta la domanda originaria: "Che storia 
voglio raccontare, e perché?". L’IA non ha desideri, non ha urgenze espressive. È 

l’autore che guida, che sceglie, che decide quale storia vale la pena di essere scritta. 

Nei prossimi capitoli entreremo nel dettaglio del prompting efficace per 

sceneggiatori, fornendo esempi pratici, strategie avanzate e indicazioni su come 

ottenere il massimo da GPT-4o e da altri strumenti di scrittura assistita. 

 

Capitolo 6​
Prompting per Sceneggiatori: Come Parlare all’IA 

Il prompting rappresenta oggi una delle competenze fondamentali per lo 

sceneggiatore che desidera utilizzare in modo efficace l’intelligenza artificiale. 

Scrivere un prompt non è un’operazione meccanica, ma un atto creativo a tutti gli 

effetti. Il prompt è il punto di partenza del dialogo tra autore e IA, l’istruzione che 

guida il modello verso un risultato utile e pertinente. Per ottenere testi coerenti, 

stimolanti e funzionali, è essenziale imparare a formulare prompt precisi, dettagliati e 

contestualizzati. Un prompt generico produce risultati generici. Un prompt mirato 

attiva il modello nel modo più produttivo. Per esempio, chiedere semplicemente 

"Scrivi una scena drammatica" è troppo vago. L’IA si troverà a scegliere tra 

migliaia di possibilità. Ma se si specifica: "Scrivi una scena drammatica tra un 
insegnante e un alunno, nella sala professori, subito dopo un esame andato 
male, con tensione emotiva crescente e sottotesto di conflitto irrisolto", il 

modello avrà coordinate precise e potrà generare una scena molto più vicina 

all’intenzione narrativa dell’autore. 

Esistono alcune regole base per scrivere prompt efficaci. La prima è la chiarezza: il 

prompt deve contenere tutti gli elementi utili alla generazione. Personaggi, contesto, 
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obiettivo, tono. La seconda è la specificità: quanto più si delimita il campo d’azione, 

tanto più il modello produrrà risposte focalizzate. La terza è la sequenzialità: è utile 

guidare l’IA passo dopo passo, con una logica progressiva. Un esempio di prompting 

sequenziale può essere: "Crea un personaggio femminile di 35 anni, introversa, 
con una professione creativa. Suggerisci tre eventi del suo passato che hanno 
influenzato la sua personalità. Ora scrivi una scena in cui questo personaggio 
affronta un conflitto lavorativo con il suo superiore". Questo tipo di 

conversazione orientata costruisce progressivamente una base narrativa solida. 

Il prompting può anche essere usato in chiave analitica. Si può chiedere all’IA di 

valutare un testo, indicare incongruenze, proporre alternative. "Analizza questo 
monologo e indica se il tono è coerente con il personaggio. Suggerisci tre 
modi per renderlo più incisivo". Oppure: "Rendi questo dialogo più naturale, 
mantenendo il significato ma cambiando la struttura delle frasi". Anche la 

riscrittura di stili è un’area dove il prompting offre grandi opportunità. Si può 

chiedere: "Riscrivi questa scena in stile noir, con un ritmo più lento e 
descrizioni atmosferiche". Oppure: "Adatta questa scena a un tono comico, 
con uso di giochi di parole e situazioni assurde". Il modello riconosce questi 

segnali e risponde con un adattamento coerente. Una forma particolarmente 

interessante è il prompting comparativo. Si chiede all’IA di generare due o più 

versioni di uno stesso input, ognuna con caratteristiche differenti. "Scrivi due 
versioni di questa scena: una con un finale aperto, una con un finale 
risolutivo". Questo permette all’autore di valutare rapidamente l’efficacia di diverse 

opzioni narrative. 

È utile pensare ai prompt come a sceneggiature in miniatura. Ogni prompt efficace è 

costruito con attenzione al ritmo, all’intento, al contesto. Un buon prompt racconta 

già qualcosa. È come l’inizio di un dialogo tra autore e macchina, dove la posta in 

gioco è la qualità dell’ispirazione. La capacità di scrivere prompt evoluti dipende 

anche dall’esperienza con il modello. Più si prova, più si impara. Ogni risposta dell’IA 

è anche una lezione su come funziona il linguaggio del modello, su quali elementi lo 

attivano meglio, su quali richieste generano risultati più ricchi. 
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Nel lavoro quotidiano, può essere utile creare una libreria di prompt testati. Una 

raccolta personale di formule efficaci, divise per funzione: creazione personaggi, 

sviluppo trama, scrittura dialoghi, revisione scene, esplorazione di toni. Questo 

patrimonio diventa uno strumento prezioso per velocizzare la scrittura e aumentare 

la qualità dei contenuti. Alcuni esempi pratici possono essere: "Descrivi una 
location per una scena d’amore notturna in una città asiatica, con atmosfera 
poetica ma inquietante". Oppure: "Genera cinque titoli per una commedia 
romantica ambientata in un ospedale, ciascuno con un tono diverso: serio, 
ironico, surreale, sentimentale, provocatorio". O ancora: "Scrivi una scena 
d’azione tra due ladri rivali in una metropolitana deserta, usando solo dialoghi 
e suoni ambientali". 

L’arte del prompting è in continua evoluzione. Ogni nuovo modello introduce 

possibilità narrative più ampie. Ma alla base resta sempre la qualità della domanda. 

Chi sa porre buone domande ottiene buone risposte. Chi sa guidare la macchina 

ottiene più di quanto potrebbe aspettarsi. Nei prossimi capitoli esploreremo i 

software più utilizzati per scrivere sceneggiature con e senza IA, confrontandone 

funzionalità, vantaggi e limiti per aiutare ogni autore a scegliere lo strumento più 

adatto al proprio stile creativo. 

 

Capitolo 7​
Strumenti Essenziali: Panoramica sui Software per Scrivere 

La scrittura di una sceneggiatura oggi non avviene più esclusivamente su carta o su 

word processor generici. Esistono strumenti specificamente progettati per soddisfare 

le esigenze di formattazione, struttura, collaborazione e revisione richieste dalla 

scrittura professionale per cinema, televisione e altri media narrativi. Questi software 

non solo semplificano il lavoro tecnico dello sceneggiatore, ma integrano funzionalità 

che favoriscono l’organizzazione della storia, la gestione dei personaggi, la coerenza 

della timeline e persino l’interazione con modelli di intelligenza artificiale. Ogni autore 

ha esigenze diverse, e per questo è importante conoscere il panorama dei software 

più diffusi, valutarne pregi e limiti e comprendere come possono integrarsi con 

strumenti IA per potenziare il processo creativo. 
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Final Draft è considerato lo standard industriale nel mondo della sceneggiatura 

professionale. Utilizzato da grandi studi e autori affermati, offre una formattazione 

automatica precisa, strumenti per la pianificazione delle scene, report sui 

personaggi, funzioni per la navigazione e la ristrutturazione dello script. Il sistema di 

tagging consente di generare breakdown di produzione, facilitando la transizione 

dalla scrittura alla realizzazione. Tuttavia, il software ha un costo elevato e 

un’interfaccia tradizionale, poco orientata alla collaborazione in tempo reale. Final 

Draft è ideale per chi lavora in ambienti professionali consolidati e ha bisogno di uno 

standard riconosciuto. 

Celtx è una piattaforma online che offre un’esperienza di scrittura collaborativa. 

Permette a più autori di lavorare sullo stesso progetto in tempo reale, integra 

strumenti per la produzione audiovisiva, come storyboard, pianificazione di riprese, 

budgeting e call sheet. Il vantaggio di Celtx sta nella sua natura cloud-based, nella 

facilità d’uso e nella versatilità. Tuttavia, la versione gratuita è limitata e alcune 

funzioni avanzate richiedono abbonamenti. Celtx si adatta bene a team indipendenti, 

produzioni low-budget, studenti e creativi che vogliono un ambiente integrato e 

accessibile. 

WriterDuet è un altro software orientato alla collaborazione, con funzionalità potenti 

per la scrittura in tempo reale. Ogni modifica è tracciata, si possono lasciare 

commenti, salvare versioni, esportare in vari formati. L’interfaccia è moderna e 

intuitiva, supporta plugin IA per suggerimenti automatici e revisioni assistite. È molto 

usato da sceneggiatori che lavorano in coppia o in piccoli gruppi. Rispetto a Final 

Draft, WriterDuet offre maggiore flessibilità nella co-creazione, ma ha una minore 

integrazione con strumenti di produzione. È ideale per la fase creativa iniziale. 

Trelby è un software open source gratuito, leggero e focalizzato sulla scrittura pura. 

Ha meno funzioni rispetto ai concorrenti commerciali, ma offre un’interfaccia pulita, 

una formattazione corretta e la possibilità di esportare in PDF, HTML, Fountain e altri 

formati. Essendo open source, è personalizzabile da chi ha competenze tecniche. È 

perfetto per chi cerca uno strumento essenziale, senza distrazioni, o per chi lavora 

su sistemi operativi alternativi. 
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Scrite è un programma emergente, ancora in sviluppo ma con una comunità 

crescente. Si distingue per la possibilità di visualizzare la struttura della storia con 

una timeline grafica, spostare scene con facilità, visualizzare l’arco dei personaggi. 

Supporta lingue diverse, è gratuito e multipiattaforma. Scrite si rivolge a scrittori che 

amano visualizzare la storia e modificarne la struttura in modo dinamico. Pur non 

essendo ancora uno standard industriale, è uno strumento promettente, soprattutto 

per l’ambiente indie. 

Altri strumenti interessanti includono Highland, particolarmente amato dai mac users, 

che adotta un formato minimalista e si basa sul linguaggio Markdown per la scrittura; 

Fade In, un’alternativa professionale più economica a Final Draft con buone 

funzionalità di gestione; Arc Studio, che si propone come software innovativo per 

serie TV, con strumenti per writer’s room e integrazione IA. È importante sottolineare 

che molti di questi strumenti stanno integrando l’intelligenza artificiale nei propri 

sistemi. Alcuni offrono suggerimenti di dialogo, altri permettono di generare bozze a 

partire da una sinossi, altri ancora offrono assistenza nella ristrutturazione della 

trama. L’evoluzione è continua e spinge verso una convergenza tra software di 

scrittura e assistenza generativa. 

Ogni autore dovrebbe testare diversi ambienti per trovare quello più adatto al proprio 

flusso di lavoro. Alcuni preferiscono un’interfaccia essenziale e priva di distrazioni, 

altri un sistema ricco di strumenti per la collaborazione e la produzione. Chi lavora 

con IA deve anche valutare la compatibilità con i modelli usati, la possibilità di 

esportare in formati semplici da integrare, la rapidità di iterazione. Nei prossimi 

capitoli analizzeremo nel dettaglio alcuni di questi strumenti, iniziando proprio da 

Final Draft, per comprenderne meglio il funzionamento e scoprire come può essere 

potenziato con l’uso dell’intelligenza artificiale. 

 

Capitolo 8​
Final Draft: il classico per sceneggiatori 

Final Draft è da decenni il punto di riferimento per gli sceneggiatori professionisti. La 

sua affermazione nell’industria cinematografica e televisiva non è casuale: offre una 
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combinazione di solidità, standardizzazione e strumenti avanzati che lo rendono una 

scelta privilegiata per chi lavora a livello professionale. La sua interfaccia, sebbene 

tradizionale, è costruita intorno al concetto di efficienza. L’utente può concentrarsi 

sulla scrittura mentre il programma si occupa di tutto ciò che riguarda la 

formattazione, garantendo che ogni elemento dello script rispetti gli standard richiesti 

da produttori, agenti e case di produzione. 

Uno degli strumenti più utili di Final Draft è il Navigator, una finestra laterale che 

permette di vedere e gestire la struttura del copione. Ogni scena può essere 

visualizzata, spostata, rinominata. Questo favorisce una visione d’insieme e una 

grande agilità durante le riscritture. Il programma include anche strumenti per la 

creazione e il tracciamento dei personaggi, l’analisi della distribuzione dei dialoghi, la 

generazione di rapporti utili per la produzione. I tag applicabili a ogni elemento dello 

script consentono di automatizzare gran parte della preparazione alla fase 

produttiva, con breakdown dettagliati che facilitano la logistica delle riprese. 

Final Draft si distingue anche per la sua capacità di supportare l’editing avanzato. La 

funzione SmartType suggerisce nomi di personaggi e slugline già utilizzati, 

riducendo il rischio di errori e aumentando la coerenza. Le funzioni di revisione 

permettono di confrontare versioni diverse dello script, evidenziare modifiche, 

collaborare in modo asincrono con altri autori o supervisori. Nonostante queste 

qualità, il software presenta alcuni limiti. La sua struttura è poco adatta alla scrittura 

in tempo reale tra più utenti, mancando di un sistema di collaborazione nativo via 

cloud. Inoltre, l’approccio è fortemente orientato alla scrittura lineare, il che può 

rendere meno agevole la fase esplorativa del racconto o la sperimentazione di 

soluzioni narrative alternative. 

Per quanto riguarda l’integrazione con l’intelligenza artificiale, Final Draft ha avviato 

solo recentemente una fase di apertura. Non include nativamente modelli generativi 

come GPT-4o, ma consente un’integrazione esterna attraverso flussi di lavoro 

personalizzati. Ad esempio, un autore può generare scene o dialoghi in ChatGPT, 

esportare il testo, e incollarlo direttamente nello script. Oppure può usare macro, 

plugin esterni o script Python per automatizzare parti del processo. Questa modalità 
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di utilizzo richiede un certo grado di autonomia tecnica, ma consente una notevole 

espansione delle funzionalità. 

Un flusso di lavoro efficace può prevedere una prima fase esplorativa con IA su 

piattaforme esterne come Notion, Obsidian o lo stesso ChatGPT, per generare 

sinossi, scene, dialoghi, trattamenti. Questi materiali vengono poi importati in Final 

Draft, dove l’autore può lavorare con la precisione richiesta per uno script 

professionale. In questo modo, si unisce la creatività assistita alla rigorosità formale. 

Final Draft è quindi uno strumento potente, ma non autosufficiente per chi vuole 

integrare pienamente l’IA nel proprio processo creativo. Resta tuttavia insostituibile 

quando si tratta di produrre script che devono rispettare i criteri dell’industria, essere 

presentati a bandi, case di produzione o registi. 

La sua forza è nella solidità, nell’affidabilità, nella ricchezza di strumenti per 

l’impaginazione, la stampa, la produzione. Per uno sceneggiatore che vuole 

affiancare IA e standard industriali, il miglior approccio è quello ibrido: esplorare 

idee, personaggi e trame con l’IA, poi rifinire, strutturare e finalizzare il tutto dentro 

Final Draft. Nei prossimi capitoli analizzeremo Celtx, un’alternativa cloud-based 

orientata alla collaborazione, per comprendere come si differenzi e quali vantaggi 

offra in termini di flessibilità e accessibilità. 

 

​​Capitolo 9​
Celtx: collaborazione online e produzione multimediale 

Celtx è una piattaforma di scrittura e produzione pensata per agevolare la 

collaborazione in tempo reale tra più autori e membri del team di produzione. A 

differenza di software tradizionali come Final Draft, Celtx nasce nel cloud ed è 

progettato per integrarsi con tutte le fasi del processo creativo e produttivo, dalla 

scrittura alla pianificazione delle riprese. La sua forza risiede nella versatilità: 

permette di scrivere sceneggiature, creare storyboard, pianificare scene, redigere 

calendari di produzione, gestire budget e condividere tutto con la troupe, anche da 

remoto. 
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La modalità di scrittura è intuitiva e rispetta gli standard di formattazione del settore, 

con layout automatizzati per intestazioni di scena, descrizioni e dialoghi. Il sistema 

supporta l’organizzazione dei contenuti in sezioni e blocchi, consentendo di 

muoversi agevolmente attraverso lo script e di modificare in tempo reale con 

feedback istantanei da parte dei collaboratori. Celtx è particolarmente apprezzato nei 

contesti educativi, nelle produzioni indipendenti e nei team agili che lavorano a 

distanza. Uno dei suoi maggiori punti di forza è la sua capacità di centralizzare 

l’intero ecosistema produttivo. Non è solo uno strumento per la scrittura, ma un hub 

operativo dove convergono pre-produzione, sviluppo narrativo e logistica. 

La piattaforma offre anche strumenti per la gestione dei personaggi, la creazione di 

schede dettagliate, l’annotazione di costumi, location, oggetti di scena. Ogni 

elemento può essere collegato a scene specifiche, favorendo un’organizzazione 

precisa e utile durante le riprese. Il calendario di produzione e la generazione 

automatica di documenti come call sheet e breakdown sono funzioni particolarmente 

utili per i produttori. A livello di integrazione con l’intelligenza artificiale, Celtx sta 

evolvendo in direzione di una maggiore apertura. Alcune funzionalità IA sono in fase 

di sviluppo, ma per il momento la piattaforma si presta bene all’uso ibrido. È 

possibile utilizzare GPT-4o o strumenti simili per generare bozze di scene, dialoghi o 

descrizioni, e poi incollare i contenuti nel documento Celtx per procedere con 

l’editing collaborativo. 

Un esempio di flusso di lavoro potrebbe prevedere la generazione di sinossi o scene 

preliminari in un’interfaccia IA, seguita dall’importazione del materiale in Celtx per la 

co-scrittura con altri membri del team. Le revisioni possono essere tracciate, 

commentate, e archiviate in versioni successive del documento. Il vantaggio di 

questa modalità è duplice: si ottiene l’agilità generativa dell’IA e la solidità 

collaborativa di un ambiente strutturato. Celtx è accessibile via browser, il che lo 

rende utilizzabile su qualsiasi dispositivo con connessione internet. È disponibile 

anche in versione mobile, e ciò consente di lavorare su una sceneggiatura o una 

pianificazione ovunque ci si trovi. Il modello di abbonamento prevede diversi livelli, 

dalla versione base gratuita con funzionalità limitate fino ai piani professionali con 

strumenti avanzati per la produzione. 
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Un limite di Celtx è rappresentato dalla minore profondità nelle funzioni di analisi 

narrativa rispetto a software più tecnici. Manca, ad esempio, un sistema avanzato 

per il tracciamento dell’arco dei personaggi o per l’analisi strutturale automatica della 

sceneggiatura. Tuttavia, questa lacuna può essere colmata integrando l’uso di IA 

esterne, che analizzano il testo e suggeriscono miglioramenti o alternative. Celtx 

rappresenta quindi una soluzione completa per chi cerca un ambiente collaborativo e 

integrato, senza rinunciare alla possibilità di interagire con intelligenze artificiali 

generative. È perfetto per progetti condivisi, web series, produzioni indipendenti e 

team distribuiti. Nei prossimi capitoli analizzeremo WriterDuet, un altro strumento 

orientato alla scrittura collaborativa, ma con una filosofia più focalizzata sulla 

co-creazione narrativa in tempo reale e sull’interazione continua tra autori. 

 

Capitolo 10​
WriterDuet: scrittura condivisa e realtime feedback 

WriterDuet è uno dei software più apprezzati tra gli sceneggiatori che lavorano in 

team, grazie alla sua architettura progettata per la collaborazione in tempo reale. A 

differenza di altri strumenti che si limitano a supportare più utenti su un singolo 

documento, WriterDuet è stato pensato fin dall’inizio per permettere una 

co-creazione fluida e immediata. Ogni modifica è visibile in tempo reale, con 

indicazione dell’autore del cambiamento, e viene tracciata automaticamente nel 

sistema di versioning, che consente di recuperare ogni stato precedente del 

documento. Questo rende il lavoro di gruppo più trasparente, ordinato ed efficiente. 

La piattaforma è accessibile da browser e non richiede installazioni complesse. Offre 

funzionalità avanzate di formattazione automatica, suggerimenti contestuali, tagging 

di elementi produttivi e strumenti di navigazione per scene, personaggi e dialoghi. 

Una delle caratteristiche più interessanti è il sistema di commenti e note, che 

permette agli autori di scambiarsi osservazioni direttamente sul testo, facilitando un 

processo di revisione continuo. La modalità offline consente inoltre di lavorare anche 

in assenza di connessione, con sincronizzazione automatica al momento del 

ripristino. 
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WriterDuet si distingue anche per la sua apertura verso l’integrazione con 

l’intelligenza artificiale. È possibile utilizzare plugin o integrare API esterne per 

connettere modelli come GPT-4o direttamente all’ambiente di scrittura. In questo 

modo, l’utente può inviare prompt direttamente dal documento, ricevere 

suggerimenti, alternative di dialogo, riformulazioni o revisioni stilistiche senza uscire 

dall’interfaccia. Questo tipo di interazione riduce il tempo tra l’idea e la sua 

realizzazione, permettendo agli autori di sperimentare e rifinire in maniera molto più 

dinamica. 

Un flusso di lavoro tipico potrebbe includere la scrittura collaborativa di una scaletta, 

condivisione di commenti, generazione assistita di dialoghi tramite IA, e 

rielaborazione collettiva delle scene. Le funzioni di esportazione in diversi formati, tra 

cui PDF, Fountain, Final Draft e Word, rendono semplice la condivisione con altri 

professionisti del settore. È possibile anche integrare schede di personaggi, mappe 

della storia, timeline visive e altri strumenti utili per la pianificazione narrativa. 

Un punto di forza di WriterDuet è la sua curva di apprendimento accessibile. Anche 

utenti con poca esperienza in software di scrittura possono imparare rapidamente a 

utilizzarlo grazie a tutorial interattivi, supporto in tempo reale e una community attiva. 

La piattaforma è disponibile in versione gratuita con funzionalità base, mentre le 

versioni a pagamento sbloccano strumenti professionali come la sincronizzazione 

cloud avanzata, il backup continuo e l’integrazione con Google Drive e Dropbox. 

WriterDuet è particolarmente adatto a writer’s room virtuali, sceneggiatori freelance 

che lavorano in team, e progetti internazionali dove la distanza geografica non deve 

ostacolare la creatività. Il suo design moderno, la flessibilità operativa e la 

compatibilità con l’IA lo rendono una scelta eccellente per chi cerca un ambiente 

dinamico e collaborativo. Nei prossimi capitoli analizzeremo alternative open source 

come Trelby e Scrite, per offrire anche a chi lavora con budget limitati strumenti 

efficaci e gratuiti per scrivere sceneggiature di qualità. 

 

Capitolo 11​
Trelby e Scrite: le alternative Open Source 
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Nel panorama degli strumenti per la scrittura di sceneggiature, esistono anche 

soluzioni gratuite e open source che, pur non offrendo tutte le funzionalità dei 

software professionali a pagamento, rappresentano valide alternative per chi lavora 

con budget ridotti o desidera un ambiente più essenziale. Tra queste, Trelby e Scrite 

si distinguono per la loro semplicità d’uso, leggerezza e accessibilità. 

Trelby è un software open source disponibile per Windows e Linux. Si tratta di 

un’applicazione leggera, veloce e completamente gratuita, progettata con 

un’interfaccia minimalista e funzionalità fondamentali per la scrittura di 

sceneggiature. La formattazione automatica segue gli standard industriali, l’ambiente 

di scrittura è privo di distrazioni, e il programma include strumenti per la gestione dei 

personaggi, la visualizzazione delle statistiche dello script e la generazione di report. 

Trelby permette di esportare in vari formati, tra cui PDF e HTML, ed è compatibile 

con il formato Fountain, facilitando lo scambio con altri software. Uno dei vantaggi 

principali di Trelby è la sua immediatezza: si installa in pochi minuti e consente di 

iniziare subito a scrivere. Tuttavia, manca di funzionalità collaborative, non supporta 

il cloud e non offre strumenti di pianificazione avanzata. È quindi più adatto a progetti 

individuali o alla fase iniziale di scrittura, quando si lavora su una prima bozza in 

modo autonomo. 

Scrite, invece, è una piattaforma più recente e in continua evoluzione, pensata per 

offrire un ambiente visivo e dinamico per la scrittura narrativa. Disponibile per 

Windows, macOS e Linux, Scrite consente non solo di scrivere sceneggiature ma 

anche di visualizzare la struttura della storia tramite timeline, schemi ad albero, 

schede personaggio e diagrammi narrativi. L’obiettivo è quello di aiutare l’autore a 

gestire con maggiore chiarezza la complessità del racconto, monitorare l’evoluzione 

dei personaggi, spostare facilmente le scene e avere sempre sotto controllo l’arco 

narrativo. Scrite supporta il salvataggio locale dei file e la condivisione tramite 

esportazione. Anche se ancora privo di una funzionalità cloud nativa e con 

integrazioni limitate con strumenti IA, il software sta rapidamente guadagnando 

popolarità, soprattutto tra gli autori indipendenti e le scuole di cinema. 

Entrambi i programmi offrono un approccio più manuale rispetto a software come 

Celtx o WriterDuet, ma questo può essere un vantaggio per chi desidera un 

Introduzione alla Sceneggiatura con l’IA -BAIFF Academy - Per info sui corsi completi www.baiffacademy.eu 



 

maggiore controllo su ogni aspetto della scrittura. Inoltre, essendo open source, 

sono progetti che possono essere personalizzati da sviluppatori con competenze 

tecniche, offrendo la possibilità di adattarli alle proprie esigenze specifiche. 

L’assenza di funzioni IA non impedisce di integrarli in un flusso di lavoro ibrido. È 

possibile, ad esempio, utilizzare GPT-4o per generare scene, personaggi o dialoghi 

e poi importarli manualmente all’interno dello script in Trelby o Scrite. In questo 

modo, si può sfruttare la potenza dell’intelligenza artificiale senza rinunciare alla 

libertà di un ambiente aperto e flessibile. 

Trelby è consigliato a chi cerca una piattaforma essenziale, pulita e leggera, ideale 

per concentrarsi esclusivamente sulla scrittura. Scrite è invece indicato per chi 

desidera uno strumento che unisca visualizzazione narrativa e scrittura testuale, con 

una maggiore attenzione alla progettazione della storia. Entrambi rappresentano 

soluzioni valide per chi vuole iniziare a scrivere sceneggiature senza investimenti 

economici, ma con la possibilità di sviluppare testi di qualità professionale. Nei 

prossimi capitoli esploreremo come organizzare una sceneggiatura sfruttando non 

solo i software specifici ma anche strumenti generalisti come Notion e Obsidian, 

integrati con intelligenza artificiale per una pianificazione più efficace e creativa. 

 

Capitolo 12​
Organizzare una sceneggiatura con Notion, Obsidian e IA 

Nel processo di scrittura di una sceneggiatura, la fase di organizzazione delle idee è 

cruciale tanto quanto la stesura vera e propria. Strutturare bene il materiale narrativo 

consente di mantenere la coerenza, sviluppare i personaggi in modo organico e 

costruire trame efficaci. A questo scopo, strumenti come Notion e Obsidian si 

rivelano estremamente utili, soprattutto se integrati con modelli di intelligenza 

artificiale come GPT-4o. Non si tratta di software pensati specificamente per la 

sceneggiatura, ma di ambienti flessibili e altamente personalizzabili, perfetti per 

costruire architetture narrative complesse. 

Notion è una piattaforma di organizzazione che consente di creare database, pagine 

collegate, tabelle, calendari e raccolte multimediali. Uno sceneggiatore può utilizzare 

Introduzione alla Sceneggiatura con l’IA -BAIFF Academy - Per info sui corsi completi www.baiffacademy.eu 



 

Notion per creare schede personaggio, timeline interattive, storyboard testuali, 

raccolte di idee per scene, note di ricerca e riferimenti visivi. La possibilità di 

interconnettere ogni elemento rende facile mantenere la visione d’insieme del 

progetto. Grazie alle sue API e all’integrazione con strumenti IA, è possibile 

collegare Notion a modelli linguistici che suggeriscono modifiche ai dialoghi, 

sviluppano alternative per le scene o aiutano a sintetizzare appunti complessi. 

Obsidian, invece, è un’applicazione per la scrittura basata su Markdown, orientata 

alla gestione della conoscenza tramite collegamenti ipertestuali tra note. Si presta 

particolarmente bene a chi desidera costruire un vero e proprio "secondo cervello" 

narrativo, in cui ogni idea, personaggio o evento possa essere tracciato e collegato 

agli altri. La funzionalità delle backlink consente di seguire le relazioni tra scene, 

evoluzioni dei personaggi, conflitti principali e sottotrame. Obsidian è utile per tenere 

sotto controllo lo sviluppo tematico e strutturale della sceneggiatura, facilitando 

l’identificazione di incoerenze o punti deboli. 

Entrambi gli strumenti permettono l’integrazione con l’intelligenza artificiale tramite 

plugin o automazioni esterne. Ad esempio, un autore può utilizzare GPT-4o 

all’interno di Notion tramite tool come Notion AI o connettori API per generare bozze 

di scene a partire da una descrizione sintetica, per arricchire le biografie dei 

personaggi, per suggerire conflitti interni o per riassumere lunghe sequenze di note. 

In Obsidian, è possibile usare plugin come Text Generator per integrare modelli 

linguistici direttamente nell’ambiente di scrittura, ottenendo suggerimenti contestuali 

mentre si lavora su un nodo narrativo specifico. Questo approccio consente una 

grande fluidità nel passaggio tra ideazione, sviluppo e scrittura. 

Un possibile flusso di lavoro potrebbe iniziare con l’ideazione in Notion: raccolta 

delle idee, sinossi, struttura in tre atti, schede dei personaggi. Poi si passa 

all’approfondimento in Obsidian, dove ogni elemento viene esploso in sotto-note 

collegate. Infine, si utilizza un software di sceneggiatura per la scrittura formale del 

copione, integrando materiali generati e raffinati nei passaggi precedenti. Questo 

sistema distribuito consente una gestione modulare e scalabile del progetto, adatta 

anche a team creativi e writer’s room. 
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Organizzare la scrittura con Notion e Obsidian non solo aiuta a evitare la dispersione 

delle idee, ma permette anche di migliorare la qualità complessiva della 

sceneggiatura grazie al supporto dell’IA. È un modo per trasformare il processo 

creativo in un ecosistema dinamico, in cui ogni fase è collegata e supportata da 

strumenti intelligenti. Nei prossimi capitoli approfondiremo come sviluppare 

personaggi profondi con l’aiuto dell’intelligenza artificiale, sfruttando prompt mirati e 

tecniche di character building assistito. 

 

Capitolo 13​
Sviluppare personaggi profondi con l’IA 

Creare personaggi credibili, complessi e coinvolgenti è uno degli aspetti più delicati e 

affascinanti della scrittura di una sceneggiatura. I personaggi sono il cuore pulsante 

della narrazione, il punto di contatto tra la storia e lo spettatore. Con l’aiuto 

dell’intelligenza artificiale, è possibile esplorare nuove modalità di costruzione del 

personaggio, generare profili psicologici articolati, testare comportamenti in scenari 

ipotetici e approfondire relazioni dinamiche. GPT-4o si dimostra particolarmente 

efficace in questo contesto grazie alla sua capacità di integrare tratti 

comportamentali, biografie complesse e interazioni coerenti all’interno della stessa 

logica narrativa. 

Il primo passo per sviluppare un personaggio con l’IA è la definizione di un prompt 

preciso. Non basta chiedere: "Crea un personaggio femminile". Occorre fornire 

coordinate specifiche: età, professione, contesto sociale, tratti dominanti, conflitti 

interni, desideri, paure. Un prompt efficace potrebbe essere: "Genera un 
personaggio maschile di 45 anni, professore universitario di filosofia, vedovo, 
con una figlia adolescente, che fatica a comunicare con lei e nasconde un 
passato da attivista radicale". L’output sarà un profilo articolato che può essere 

ulteriormente sviluppato con richieste successive, ad esempio: "Descrivi tre eventi 
del passato che hanno segnato il suo carattere" oppure "Scrivi una scena in 
cui discute con sua figlia, mostrando la distanza emotiva tra loro". 
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Questa modalità incrementale consente all’autore di costruire personaggi a strati, 

esplorando background, motivazioni e contraddizioni. L’IA può anche generare 

schede personaggio con informazioni suddivise per ambito: fisico, psicologico, 

sociale, professionale. Può suggerire archi di trasformazione, evoluzioni emotive e 

scelte determinanti. Un ulteriore vantaggio dell’IA è la capacità di creare personaggi 

secondari coerenti con il protagonista, offrendo spunti per dinamiche complementari 

o conflittuali. Ad esempio, si può chiedere: "Crea un personaggio secondario che 
rappresenti l’opposto ideologico del protagonista, ma che ne diventi alleato a 
metà della storia". 

Nel lavoro sui dialoghi, l’intelligenza artificiale aiuta a far emergere la voce specifica 

di ogni personaggio. È possibile richiedere dialoghi che riflettano il registro 

linguistico, il livello culturale, la psicologia del personaggio. Inoltre, GPT-4o può 

essere utilizzato per simulare interazioni tra più personaggi, analizzando la coerenza 

emotiva e la credibilità della scena. Un prompt avanzato potrebbe essere: "Scrivi 
una conversazione tra due ex amanti che si rivedono dopo anni, entrambi con 
nuovi partner, cercando di nascondere la tensione che ancora li unisce". Il 

risultato può servire come base di partenza per un confronto tra le intenzioni 

dell’autore e le possibilità narrative offerte dal modello. 

Un aspetto particolarmente utile è l’analisi delle contraddizioni interne. L’IA può 

aiutare a individuare tratti in conflitto, a suggerire eventi che mettono il personaggio 

di fronte a dilemmi morali o scelte difficili. Questo tipo di complessità è essenziale 

per costruire protagonisti tridimensionali. Prompt esempio: "Suggerisci tre dilemmi 
etici che un’infermiera idealista potrebbe affrontare durante una pandemia, 
ognuno con implicazioni morali diverse". Le risposte offrono materiale prezioso 

per costruire snodi narrativi profondi e coinvolgenti. 

L’integrazione tra character design e IA non si limita alla fase iniziale. Durante tutta 

la scrittura della sceneggiatura, l’IA può essere utilizzata per verificare la coerenza 

delle azioni del personaggio, per rafforzare la progressione dell’arco narrativo, per 

simulare reazioni a eventi chiave. Uno sceneggiatore può chiedere: "Il 
comportamento di questo personaggio è coerente con la sua evoluzione? 
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Cosa cambieresti nella sua ultima scena per renderla più potente?". In questo 

modo, GPT-4o agisce anche come una sorta di editor narrativo. 

Lavorare con IA nella costruzione dei personaggi non significa rinunciare alla propria 

visione, ma potenziarla. L’autore resta il regista della personalità del personaggio, 

colui che decide cosa mostrare, cosa nascondere, quali sfumature esplorare. L’IA 

offre uno specchio alternativo, una lente con cui osservare possibilità non 

immediatamente visibili. La profondità dei personaggi è ciò che rende una 

sceneggiatura memorabile. Sfruttare la potenza analitica e generativa dell’IA 

permette di andare oltre i cliché, di esplorare nuove psicologie, di dare vita a figure 

autentiche, ambigue, trasformative. 

Nei prossimi capitoli vedremo come costruire trame avvincenti utilizzando tecniche 

strutturali e prompting strategico, con l’obiettivo di sviluppare narrazioni solide e 

coerenti dall’inizio alla fine. 

 

 

 

Capitolo 14​
Costruire una trama coinvolgente: tecniche e prompt 

La trama è l’ossatura invisibile che sostiene l’intera struttura narrativa. Una buona 

sceneggiatura si fonda su una trama solida, ben articolata, capace di evolversi e 

sorprendere senza perdere coerenza. L’intelligenza artificiale può svolgere un ruolo 

significativo nel processo di costruzione della trama, offrendo supporto sia nella fase 

di ideazione che durante lo sviluppo. GPT-4o, grazie alla sua capacità di generare 

narrazioni coerenti, suggerire colpi di scena e mantenere il filo logico tra gli eventi, 

rappresenta uno strumento prezioso per l’autore. 

Un primo utilizzo dell’IA consiste nella generazione di sinossi e soggetti. Basta un 

prompt come "Genera tre trame per un film drammatico ambientato in una 
cittadina costiera durante l’inverno" per ottenere scenari narrativi con personaggi, 
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conflitti e possibili evoluzioni. Ogni trama può poi essere espansa, modificata o 

combinata con altre per creare una struttura più originale. Quando si vuole 

approfondire, l’IA può fornire una divisione in atti. Un prompt utile potrebbe essere: 

"Sviluppa una struttura in tre atti per un thriller psicologico in cui una donna 
scopre di essere spiata da anni da uno sconosciuto". L’output fornisce un arco 

narrativo coerente, con setup, sviluppo e risoluzione. 

La costruzione dei turning point è uno degli aspetti più strategici. Con l’IA si può 

richiedere: "Suggerisci tre colpi di scena per una storia romantica tra due 
nemici professionali". Ogni suggerimento può servire da spunto per riorientare la 

narrazione o introdurre elementi di tensione. L’IA è utile anche per costruire 

sottotrame. Un prompt efficace è: "Crea una sottotrama che coinvolga un 
personaggio secondario che inizialmente appare irrilevante ma diventa 
centrale nel finale". Questo tipo di suggerimento favorisce l’intreccio e l’equilibrio 

narrativo. 

Per mantenere il ritmo narrativo, si può chiedere: "Distribuisci 10 scene chiave 
lungo una storia in cui il protagonista affronta una crisi d’identità e intraprende 
un viaggio solitario". Questo tipo di prompt consente di progettare una narrazione 

con punti di snodo distribuiti in modo equilibrato. L’IA aiuta anche nella gestione della 

coerenza tematica: "Verifica se i temi principali di questa trama (perdita, 
redenzione, identità) sono presenti in tutte le scene principali". In questo modo, 

lo scrittore può monitorare il rispetto del messaggio narrativo. 

L’utilizzo dei prompt permette di lavorare anche in ottica di iterazione. Si può 

chiedere all’IA: "Offrimi tre varianti alternative per il secondo atto di questa 
storia, mantenendo l’arco del personaggio ma modificando il contesto". 

Questo consente di testare soluzioni narrative e di scegliere la più efficace per il tono 

o il pubblico desiderato. La trama, grazie all’IA, diventa una costruzione dinamica, 

non più vincolata a un’unica stesura, ma aperta a esplorazioni continue. 

GPT-4o può anche aiutare a individuare eventuali debolezze strutturali. Con un 

prompt come "Analizza questa trama e segnala eventuali buchi logici, 
incoerenze temporali o svolte poco credibili", il modello restituisce un feedback 

utile per la revisione. Questo processo affianca l’autore senza sostituirlo, fornendo 

Introduzione alla Sceneggiatura con l’IA -BAIFF Academy - Per info sui corsi completi www.baiffacademy.eu 



 

strumenti di riflessione e verifica. L’approccio più efficace consiste nel progettare la 

trama come un sistema aperto, esplorando più possibilità prima di fissare la versione 

definitiva. La collaborazione con l’IA in questa fase si rivela particolarmente 

fruttuosa, perché consente di superare il blocco creativo e di trovare nuove direzioni 

inaspettate. 

La trama non è solo una sequenza di eventi, ma una rete di relazioni, cause e 

conseguenze che costruiscono senso. L’intelligenza artificiale, attraverso prompt 

mirati, può facilitare l’analisi di queste connessioni e suggerire rafforzamenti laddove 

la struttura risulti debole. Nei prossimi capitoli ci occuperemo di un altro elemento 

centrale della sceneggiatura: i dialoghi. Vedremo come utilizzare l’IA per scrivere 

battute più autentiche, funzionali e coerenti con la psicologia dei personaggi e con il 

tono della storia. 

 

Capitolo 15​
Dialoghi che suonano veri: IA come collaboratore 

I dialoghi sono una delle componenti più sensibili e delicate della sceneggiatura. 

Attraverso di essi i personaggi si rivelano, i conflitti emergono, il ritmo si costruisce. 

Scrivere dialoghi efficaci richiede una profonda comprensione della voce di ogni 

personaggio, del contesto emotivo, dell’intenzione sottesa a ogni battuta. 

L’intelligenza artificiale può diventare un alleato prezioso in questo processo, 

aiutando lo sceneggiatore a trovare soluzioni più fluide, coerenti e convincenti. 

Con GPT-4o è possibile generare dialoghi che rispettano stile, tono e psicologia dei 

personaggi. Per ottenere risultati di qualità, è essenziale scrivere prompt dettagliati. 

Un esempio base potrebbe essere: "Scrivi un dialogo tra un medico e un 
paziente che rifiuta di seguire la terapia. Il tono deve essere teso ma 
rispettoso". Questo tipo di richiesta offre subito un contesto chiaro, due ruoli 

contrapposti e una dinamica da sviluppare. A partire da lì, l’autore può intervenire 

per adattare o arricchire il risultato. 

Un prompt più elaborato potrebbe essere: "Crea una conversazione tra due 
fratelli che si rivedono dopo anni, uno dei quali ha appena scontato una pena 
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in carcere. Il tono deve alternare freddezza e nostalgia". Questo tipo di scena 

contiene livelli multipli di tensione emotiva, ed è qui che l’IA mostra la sua forza: 

propone un primo abbozzo che lo sceneggiatore può poi rifinire in base alla voce 

specifica dei personaggi. 

L’IA è utile anche nella variazione stilistica. Si può chiedere, per esempio: "Riscrivi 
questo dialogo in stile Aaron Sorkin: battute serrate, ritmo veloce, intelligenza 
verbale" oppure "Adatta questo scambio di battute a un contesto comico, 
mantenendo i personaggi ma cambiando il tono". Il modello restituisce versioni 

differenti che permettono all’autore di esplorare più possibilità. 

È possibile usare la IA anche per snellire dialoghi e renderli più realistici. Un prompt 

funzionale può essere: "Rendi questo dialogo più naturale, togliendo il 
linguaggio troppo letterario e mantenendo l’essenziale". Oppure, se l’obiettivo è 

introdurre sottotesto, si può chiedere: "Aggiungi tensione nascosta a questo 
scambio tra due colleghi che fingono di andare d’accordo ma si odiano". 

Queste modifiche aiutano a creare dialoghi che riflettono meglio le dinamiche 

interpersonali e la complessità emotiva. 

Un ulteriore utilizzo è l’analisi qualitativa. Con un prompt come "Valuta questo 
dialogo: è coerente con la personalità dei personaggi e con l’arco narrativo? 
Suggerisci modifiche", GPT-4o fornisce un feedback costruttivo, utile nella 

revisione. Questo tipo di confronto aiuta l’autore a diventare più consapevole delle 

scelte linguistiche e a verificare la funzionalità di ogni battuta. 

La IA è anche in grado di gestire scene corali. Con prompt come "Scrivi una scena 
di dialogo tra quattro amici che stanno pianificando una rapina, ognuno con 
un ruolo e una personalità diversa", è possibile ottenere interazioni a più voci, con 

conflitti interni, giochi di potere e comicità implicita. 

Infine, GPT-4o può essere utilizzato per ispirare battute memorabili. Prompt come 

"Suggerisci cinque battute finali per una scena d’addio tra due amanti 
consapevoli che non si rivedranno mai" generano opzioni da cui trarre spunto. 

Non sempre il risultato è perfetto, ma spesso contiene intuizioni preziose da 

sviluppare. 
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L’uso dell’IA nella scrittura dei dialoghi non sostituisce il talento dell’autore, ma lo 

affianca. È uno strumento per sperimentare, per superare i blocchi creativi, per 

cercare soluzioni alternative. L’importante è saper guidare il modello, correggerne gli 

eccessi, adattarne le proposte. Un buon dialogo nasce dalla verità emotiva. 

L’intelligenza artificiale può suggerire le parole, ma è l’autore che deve sentire il 

battito sotto ogni battuta. 

Nei prossimi capitoli vedremo come adattare storie preesistenti alla forma della 

sceneggiatura, esplorando l’uso dell’IA nell’adattamento di romanzi, biografie e storie 

vere. 

 

Capitolo 16​
Adattare romanzi, fatti reali e storie vere 

L’adattamento è una delle forme più complesse e affascinanti della scrittura per lo 

schermo. Trasformare un romanzo, una biografia o un fatto realmente accaduto in 

una sceneggiatura richiede una profonda comprensione della struttura narrativa, dei 

personaggi, dei temi e del tono del testo originale. L’intelligenza artificiale può offrire 

un supporto concreto in questa operazione, aiutando l’autore a sintetizzare, 

reinterpretare e riscrivere contenuti preesistenti per il linguaggio visivo del cinema e 

della televisione. 

Il primo passo nell’adattamento è la riduzione e la ristrutturazione del materiale 

originale. Un prompt utile in questa fase può essere: "Riassumi questo romanzo in 
10 scene cinematografiche, indicando ambientazione, personaggi coinvolti e 
conflitto principale". GPT-4o analizza la trama e propone una struttura scenica di 

base, che lo sceneggiatore può sviluppare ulteriormente. Se il testo originale è molto 

ricco di eventi, è possibile chiedere: "Seleziona i tre eventi più drammatici di 
questo libro e suggerisci come trasformarli in scene per uno script". Questo 

tipo di elaborazione aiuta a individuare i momenti di maggiore impatto visivo ed 

emotivo. 

Quando si lavora su fatti realmente accaduti, l’IA può essere utilizzata per proporre 

una trasposizione narrativa che rispetti la verità storica ma ne esalti la componente 
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drammatica. Un prompt adatto è: "Adatta questo fatto di cronaca in una scena 
iniziale per un film thriller, mantenendo i dati reali ma usando un linguaggio 
cinematografico". Questo tipo di assistenza permette di tradurre il dato giornalistico 

in azione, dialogo e tensione. 

La trasformazione dei personaggi è un altro passaggio centrale. Si può chiedere: 

"Riscrivi il personaggio principale di questo romanzo come se fosse una 
protagonista femminile di 35 anni, in un’ambientazione contemporanea". In 

questo modo l’IA suggerisce un adattamento del ruolo e della voce del personaggio, 

mantenendone il nucleo psicologico. Lo stesso può essere fatto con l’ambientazione: 

"Trasforma questa storia ambientata nell’Ottocento in un contesto urbano del 
presente, mantenendo i temi originali". Questo tipo di reimmaginazione consente 

di adattare testi classici a sensibilità e contesti moderni. 

Durante l’adattamento è fondamentale mantenere coerenza tematica. Per farlo si 

può usare un prompt come: "Analizza il tema centrale di questo romanzo e 
verifica se è ancora presente nella mia scaletta di sceneggiatura". Questo tipo 

di confronto aiuta l’autore a non perdere di vista il messaggio originale. Se si intende 

cambiare volutamente il punto di vista narrativo, GPT-4o può suggerire alternative: 

"Riscrivi questa scena dal punto di vista del personaggio secondario, 
evidenziando come cambia la percezione dei fatti". 

Nel caso di biografie, l’IA può aiutare a costruire un arco narrativo coerente 

selezionando episodi significativi. Un prompt utile è: "Crea una struttura in tre atti 
per la sceneggiatura tratta da questa biografia, includendo inizio, svolta 
centrale e conclusione simbolica". Anche la gestione delle ellissi narrative può 

essere facilitata: "Semplifica la linea temporale di questa storia vera in una 
sequenza logica per lo schermo". L’autore resta sempre l’artefice del taglio, della 

selezione e del tono, ma l’IA offre una base solida da cui partire. 

L’adattamento implica spesso riscrittura, condensazione e reinvenzione. GPT-4o può 

proporre alternative, testare ipotesi, valutare se le scelte effettuate sono efficaci. Un 

prompt di verifica potrebbe essere: "Questa scena adattata mantiene l’intensità 
emotiva dell’originale? Come posso migliorarla?". Questo tipo di confronto affina 
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il lavoro dell’autore, che può decidere se restare fedele o tradire per restituire lo 

spirito più che la lettera del testo. 

Adattare con l’IA non significa semplificare. Significa avere un interlocutore sempre 

attivo che permette di esplorare più versioni, strutturare meglio i contenuti, 

focalizzarsi su ciò che davvero funziona sullo schermo. Nei prossimi capitoli 

vedremo come l’IA possa supportare anche la creazione visiva delle storie, 

generando scenari, moodboard e suggestioni estetiche per rafforzare l’immaginario 

della sceneggiatura. 

 

Capitolo 17​
Visualizzare la scena: moodboard, scenari e IA 

La visualizzazione è una componente fondamentale della scrittura cinematografica. 

Ogni scena, prima ancora di essere letta, deve essere immaginata. L’autore è 

chiamato a creare un mondo credibile, suggestivo, coerente con il tono della storia. 

L’intelligenza artificiale può aiutare in questa fase attraverso la generazione di 

descrizioni ambientali, la simulazione visiva di luoghi, la creazione di moodboard e 

riferimenti iconografici che rafforzano l’immaginazione visiva dello sceneggiatore. 

GPT-4o e altri strumenti IA sono in grado di produrre descrizioni ambientali ricche di 

dettagli e atmosfera. Un prompt iniziale può essere: "Descrivi un interno 
domestico elegante ma trascurato, che suggerisca un passato opulento e un 
presente decadente". Il risultato è una scena ambientale immediatamente 

evocativa, pronta per essere usata in una sceneggiatura o offerta a un reparto di 

scenografia. L’IA può generare più varianti dello stesso spazio, per esplorare stili 

visivi diversi. 

Un altro utilizzo riguarda la generazione di scenari. Si può chiedere: "Crea cinque 
ambientazioni urbane per un film distopico, ciascuna con caratteristiche 
uniche e funzionali alla trama". Questo tipo di input aiuta lo scrittore a costruire un 

mondo narrativo coerente, evitando ambientazioni generiche e stereotipate. Il valore 

dell’IA sta anche nella sua capacità combinatoria: si può fondere il tono noir con 

un’ambientazione futuristica, il realismo con l’estetica onirica. 
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La creazione di moodboard può essere potenziata usando l’IA per suggerire parole 

chiave, immagini di riferimento o palette cromatiche. Prompt come "Suggerisci una 
palette di colori per una storia d’amore ambientata in inverno tra due 
personaggi opposti" offrono una base per la direzione artistica. Alcuni strumenti AI 

visivi, come quelli basati su modelli generativi per immagini, permettono anche di 

produrre bozzetti, paesaggi, ritratti, da usare come ispirazione. 

Un approccio interessante è l’uso combinato di descrizione e illustrazione. Si può 

iniziare con un prompt testuale come: "Descrivi una piccola libreria notturna in 
cui due personaggi si incontrano per caso, con dettagli sul rumore, 
l’illuminazione e gli oggetti presenti", e poi utilizzare questi dati per generare 

immagini corrispondenti con software dedicati. Questo processo offre all’autore una 

visione immediata dell’universo narrativo che sta costruendo. 

In fase di pre-produzione, l’IA può anche aiutare a preparare documenti visivi per il 

pitch. Prompt come: "Genera una breve descrizione visiva della scena 
d’apertura di un film drammatico ambientato in campagna, adatta a essere 
inserita in un dossier di presentazione" permettono di creare materiali di forte 

impatto emotivo. L’obiettivo non è solo raccontare una storia, ma mostrarla. 

Infine, la visualizzazione assistita con IA è utile per il controllo di coerenza estetica. 

Uno sceneggiatore può chiedere: "Controlla se le descrizioni delle location 
presenti in queste dieci scene sono coerenti per tono, epoca e atmosfera". L’IA 

aiuta a uniformare e correggere discrepanze, rafforzando l’unità dell’immaginario 

narrativo. 

La sceneggiatura non è solo parola, ma immagine in potenza. L’IA non sostituisce 

l’occhio dell’autore, ma lo amplifica. Fornisce materiali, spunti, riferimenti che 

trasformano l’idea in visione. Nei prossimi capitoli esploreremo l’uso dell’intelligenza 

artificiale nella fase di revisione e riscrittura, per perfezionare la sceneggiatura 

attraverso suggerimenti strutturali, linguistici ed emotivi. 

 

Capitolo 18​
Revisione e riscrittura con l’IA 
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La scrittura di una sceneggiatura non si esaurisce nella prima bozza. Al contrario, è 

nelle fasi di revisione e riscrittura che un copione trova la sua forma più matura e 

potente. L’intelligenza artificiale, in particolare GPT-4o, può diventare un alleato 

strategico in questa fase, offrendo suggerimenti mirati, analisi strutturali, 

ottimizzazioni stilistiche e varianti narrative da considerare. Non sostituisce l’autore, 

ma lo affianca con uno sguardo esterno, capace di cogliere pattern, ridondanze, 

incoerenze o opportunità nascoste. 

Uno dei modi più semplici per iniziare una revisione con l’IA è richiedere un’analisi 

globale della sceneggiatura. Un prompt efficace potrebbe essere: "Analizza questa 
sceneggiatura e segnala eventuali incoerenze strutturali, personaggi deboli o 
scene ridondanti". L’output permette allo sceneggiatore di avere una prima mappa 

critica su cui intervenire. In alternativa, si può focalizzare l’attenzione su singoli atti o 

sezioni: "Valuta il secondo atto di questa sceneggiatura: il conflitto si sviluppa 
con la giusta progressione? Ci sono cali di ritmo?". 

Anche lo stile può essere oggetto di intervento. L’autore può usare prompt come: 

"Riscrivi questa scena con un linguaggio più visivo e asciutto, evitando frasi 
passive e aggettivi superflui" oppure "Snellisci questi dialoghi mantenendo il 
significato ma migliorando il ritmo". L’IA propone versioni alternative che possono 

essere accettate, modificate o rigettate, ma sempre utili per riflettere sulle scelte 

stilistiche fatte. 

La coerenza emotiva dei personaggi è un altro punto critico nella riscrittura. È 

possibile chiedere: "Questo comportamento del protagonista nella scena 12 è 
coerente con quanto mostrato finora? Se no, suggerisci una modifica". GPT-4o 

analizza l’arco narrativo e segnala eventuali fratture interne alla psicologia del 

personaggio. Lo stesso vale per la progressione narrativa: "Ogni scena di questa 
scaletta contribuisce al tema centrale della storia? Quali sembrano 
superflue?". 

Un altro utilizzo strategico è il confronto tra versioni. L’autore può proporre due 

stesure di una stessa scena e chiedere: "Quale delle due versioni di questa 
scena funziona meglio per intensità emotiva e sviluppo del conflitto? 
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Giustifica la tua scelta". L’IA offre una valutazione argomentata, utile come base di 

discussione con coautori, editor o produttori. 

L’IA è anche utile nella creazione di alternative. Prompt come: "Offrimi tre finali 
alternativi coerenti con i temi della sceneggiatura ma con tonalità diverse 
(drammatico, malinconico, aperto)" stimolano la creatività e permettono di testare 

ipotesi narrative prima di prendere decisioni definitive. Questo processo è 

particolarmente prezioso quando ci si trova a un bivio nella scrittura o si cerca una 

chiusura che lasci il segno. 

Infine, la revisione può includere anche la preparazione del testo per la 

presentazione. Prompt come: "Adatta questa sinossi per un pitch da presentare 
a un produttore, rendendola sintetica, coinvolgente e visiva" aiutano a 

trasformare un contenuto interno in materiale promozionale. La stessa tecnica si 

applica alle logline, ai tagliandi, alle descrizioni brevi. 

Revisione e riscrittura sono fasi che richiedono attenzione, distanza critica e capacità 

di vedere il proprio testo con occhi nuovi. L’IA, se ben utilizzata, offre proprio questo: 

uno specchio intelligente, un assistente che lavora a fianco dell’autore per far 

emergere la versione più forte e raffinata della sceneggiatura. Nei prossimi capitoli ci 

occuperemo della fase di pitching e presentazione di un progetto, e vedremo come 

l’intelligenza artificiale può supportare anche nella scrittura di dossier, sinossi, logline 

e materiali promozionali. 

 

Capitolo 19​
Pitching e presentazione del progetto con l’IA 

La fase di pitching è il momento in cui un’idea prende forma davanti a potenziali 

produttori, finanziatori o partner creativi. Una presentazione efficace richiede 

chiarezza, sintesi, fascino narrativo e una comunicazione visiva immediata. 

L’intelligenza artificiale può essere un supporto decisivo in questa fase, aiutando a 

scrivere logline potenti, sinossi accattivanti, presentazioni strutturate e materiali visivi 

d’impatto. GPT-4o, con le sue capacità linguistiche e analitiche, consente di 
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elaborare versioni multiple di uno stesso pitch, adattandolo a destinatari e contesti 

differenti. 

Il punto di partenza è spesso la logline. Un prompt utile per lavorare su questo 

elemento fondamentale è: "Scrivi tre logline per questo soggetto, ciascuna con 
un diverso livello di tensione narrativa". In alternativa, si può raffinare una 

proposta iniziale chiedendo: "Rendi questa logline più intrigante e 
cinematografica, mantenendone il significato". Le versioni generate possono 

essere confrontate e adattate fino a ottenere la formula perfetta. 

La sinossi è un altro documento chiave. GPT-4o può aiutare a sintetizzare una storia 

complessa in poche righe chiare e coinvolgenti. Un prompt efficace è: "Sintetizza 
questa trama in una sinossi di 250 parole adatta a un dossier per festival 
cinematografici". Se si vuole proporre toni differenti, è possibile chiedere: "Riscrivi 
questa sinossi in tre stili: drammatico, ironico e poetico". Questo consente di 

testare diversi approcci comunicativi e scegliere quello più adatto al pubblico target. 

Per le presentazioni orali, l’IA può generare discorsi di accompagnamento. Un 

prompt utile è: "Scrivi un pitch orale di due minuti per questo progetto, 
destinato a un panel di produttori televisivi". Il risultato può essere usato come 

base per un’esposizione dal vivo o per la realizzazione di un video di presentazione. 

Anche le risposte a domande frequenti possono essere simulate: "Simula tre 
domande critiche che un produttore potrebbe fare su questo progetto e 
suggerisci risposte convincenti". 

Nel caso di dossier scritti, GPT-4o può aiutare a creare sezioni come l’intento 

dell’autore, la descrizione dei personaggi, l’ambientazione e il target. Si può 

chiedere, ad esempio: "Scrivi una sezione per dossier intitolata ‘Note di Regia’, 
in cui si spiega lo stile visivo e il tono del film". Questo permette di costruire 

materiali di supporto coerenti, professionali e personalizzati. 

La versatilità dell’IA è utile anche per adattare il pitch a interlocutori differenti. Prompt 

come: "Riscrivi questa proposta in forma di email rivolta a un produttore 
esecutivo con cui ho già lavorato" oppure "Adatta questo pitch per una call di 
finanziamento europeo, usando un tono formale e tecnico" consentono una 
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comunicazione mirata. La capacità di testare e riformulare ogni elemento della 

presentazione offre allo sceneggiatore un grande vantaggio competitivo. 

Infine, l’IA può supportare anche la componente visiva del pitch. Non genera solo 

testi, ma suggerisce elementi visivi. Un prompt come: "Descrivi una palette 
cromatica e un mood visivo per un pitch visivo di questo progetto, da 
includere in un PDF di presentazione" aiuta a guidare il lavoro del grafico o del 

regista. 

Presentare un progetto non è solo un atto promozionale, ma un’estensione della 

scrittura. È raccontare la propria storia in forma condensata e persuasiva. 

L’intelligenza artificiale, se ben guidata, diventa un alleato per trovare la sintesi 

perfetta tra visione creativa e comunicazione strategica. Nei prossimi capitoli 

entreremo nella fase finale del percorso: come usare l’IA per formattare il testo 

secondo gli standard industriali e preparare una sceneggiatura pronta per essere 

letta, valutata e, si spera, prodotta. 

 

 

 

Capitolo 20​
Formattazione finale: standard industriali e AI al servizio della precisione 

La formattazione di una sceneggiatura non è un dettaglio secondario, ma un aspetto 

essenziale della presentazione professionale di un progetto. Una sceneggiatura ben 

scritta ma mal formattata rischia di non essere letta, mentre una sceneggiatura 

correttamente impaginata dimostra competenza, cura e rispetto delle regole 

dell’industria. L’intelligenza artificiale, affiancata a software dedicati, può svolgere un 

ruolo determinante in questa fase, facilitando la revisione tecnica del testo, il rispetto 

delle convenzioni formali e l’adattamento del contenuto ai diversi formati richiesti da 

bandi, festival e case di produzione. 
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I software come Final Draft, Celtx, WriterDuet o Fade In includono già strumenti di 

formattazione automatica. Tuttavia, GPT-4o può essere impiegato per supportare 

ulteriormente l’autore, soprattutto nel controllo finale del testo. Un prompt iniziale 

utile potrebbe essere: "Controlla se questa sceneggiatura è formattata 
correttamente secondo gli standard hollywoodiani, con slugline, dialoghi e 
azioni nel formato giusto". Il modello evidenzierà eventuali discrepanze o 

suggerirà migliorie. 

Se si sta lavorando su una sceneggiatura per il mercato europeo o per un bando 

specifico, è possibile adattare la struttura con un prompt come: "Adatta questa 
sceneggiatura al formato richiesto da MEDIA Europa Creativa, indicando se ci 
sono sezioni da riformulare". GPT-4o tiene conto delle linee guida e suggerisce 

modifiche coerenti con i requisiti del bando. 

Anche il ritmo visivo della pagina è importante. Si può chiedere: "Snellisci questa 
scena troppo densa, distribuendo meglio il testo sulla pagina e migliorando la 
leggibilità". L’IA propone una riscrittura che rispetta il principio di una pagina = un 

minuto di film, evitando blocchi testuali troppo lunghi. 

Un’altra funzione utile riguarda l’uniformità stilistica. Spesso, nella fase di scrittura, si 

accumulano stili misti, maiuscole incoerenti, variazioni nell’uso delle intestazioni. Un 

prompt efficace in questo senso è: "Uniforma lo stile di questa sceneggiatura: 
usa maiuscole solo per l’ingresso dei personaggi e per i suoni, sistema le 
intestazioni e mantieni il tempo verbale coerente". 

L’IA può anche essere usata per redigere note tecniche di accompagnamento. Ad 

esempio: "Scrivi un’introduzione tecnica alla sceneggiatura da allegare alla 
candidatura per un laboratorio di sviluppo, spiegando che è una prima bozza 
in fase di revisione". Questo tipo di documento contestualizza il testo e lo presenta 

nel modo più professionale possibile. 

Infine, GPT-4o può essere utile nella conversione tra formati. Se si scrive in Fountain 

o Markdown, è possibile chiedere: "Converti questo testo da Markdown al 
formato sceneggiatura standard, rispettando tutte le convenzioni 
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tipografiche". Questo automatismo velocizza il passaggio da strumenti generici a 

software specializzati. 

La formattazione non è solo una questione estetica, ma uno strumento narrativo. 

Una sceneggiatura chiara, ordin 

 

Capitolo 21​
Lavorare in Team: IA nella Writers’ Room 

La writers’ room è il cuore pulsante di molte produzioni televisive e seriali, un 

ambiente collaborativo dove più autori si confrontano, propongono idee, sviluppano 

archi narrativi e scrivono collettivamente una sceneggiatura. L’introduzione 

dell’intelligenza artificiale in questo contesto non sostituisce il lavoro di squadra, ma 

può potenziarlo, facilitando la comunicazione, accelerando le fasi preparatorie e 

proponendo stimoli narrativi in tempo reale. GPT-4o diventa così uno strumento 

condiviso, accessibile a tutti i membri del team per confronti, brainstorming, revisione 

e sperimentazione. 

Un primo utilizzo dell’IA riguarda la generazione di idee durante le sessioni di 

brainstorming. Un prompt condiviso potrebbe essere: "Suggerisci dieci idee per 
l’incipit di una serie mystery ambientata in un collegio, ognuna con un tono 
diverso". Ogni autore può partire da una proposta e svilupparla in autonomia o in 

gruppo. Questo tipo di esercizio favorisce la rapidità nella generazione di materiale e 

apre possibilità inaspettate. 

L’IA è anche utile per riassumere discussioni e raccogliere appunti. Un prompt 

efficace in questo contesto è: "Sintetizza questa trascrizione della riunione in tre 
punti chiave, e proponi uno sviluppo coerente per l’episodio discusso". In 

questo modo, il modello assiste nella gestione del flusso di lavoro, liberando tempo e 

risorse per la parte creativa. 

Quando più autori lavorano su uno stesso episodio, GPT-4o può aiutare a 

mantenere coerenza stilistica e tematica. È possibile chiedere: "Confronta queste 
due scene scritte da autori diversi e uniformane lo stile, mantenendo la 
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coerenza del personaggio e del tono della serie". Questo tipo di intervento è utile 

per armonizzare voci differenti in un’unica narrazione. 

Anche nella pianificazione della struttura di stagione, l’IA può offrire supporto. Un 

prompt strategico potrebbe essere: "Progetta una struttura in otto episodi per 
una serie thriller politica, con cliffhanger alla fine di ogni puntata e 
un’evoluzione progressiva del protagonista". Il team può poi intervenire per 

adattare o modificare la proposta. 

La writers’ room si occupa spesso anche di rispondere a note editoriali o 

suggerimenti esterni. In questi casi, GPT-4o può fungere da sparring partner per 

testare modifiche: "Applica queste tre note del produttore alla scaletta 
dell’episodio 5 e verifica se il ritmo migliora". Il confronto tra versioni può essere 

analizzato per valutare l’efficacia narrativa delle modifiche. 

Uno degli aspetti più delicati è la distribuzione del lavoro. L’IA può assistere nella 

pianificazione: "Organizza un calendario di scrittura per sei autori, assegnando 
a ciascuno due episodi e prevedendo momenti di revisione collettiva". Questo 

facilita il coordinamento e rende più fluido il lavoro di squadra. 

Inoltre, l’IA può essere un generatore di prompt interni, stimolando la discussione: 

"Formula cinque domande provocatorie da porre alla writers’ room per 
stimolare idee su una serie post-apocalittica". Le domande attivano riflessioni e 

creano uno spazio di dialogo più ricco. 

Infine, GPT-4o può fungere da archivio dinamico di tutto il materiale prodotto. Con il 

giusto input, può restituire la cronologia delle decisioni narrative, i profili dei 

personaggi, le sinossi degli episodi, fungendo da assistente virtuale sempre 

aggiornato. 

L’intelligenza artificiale, nella writers’ room, non sostituisce il confronto umano ma lo 

amplifica. Rafforza la capacità collettiva di esplorare, iterare e migliorare, 

trasformando ogni sessione di scrittura in un laboratorio creativo ancora più 

efficiente e stimolante. Nel prossimo capitolo, ci avvicineremo alla conclusione del 

volume, con una riflessione complessiva sull’equilibrio tra ispirazione umana e 

supporto tecnologico nella scrittura per lo schermo. 
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Capitolo 22​
Equilibrio creativo: umano e IA nella scrittura 

L’intelligenza artificiale non è una minaccia per la creatività, ma uno strumento 

potente per potenziarla. Scrivere con l’IA significa saper dosare intelligenza umana e 

capacità algoritmica, intuizione narrativa e calcolo predittivo. È un equilibrio sottile, 

che richiede consapevolezza, sensibilità e un continuo allenamento al dialogo tra le 

parti. L’autore che sceglie di lavorare con strumenti come GPT-4o non abdica alla 

propria voce, ma la amplia, la affina, la moltiplica in nuove direzioni. 

Uno dei modi più efficaci per trovare questo equilibrio è utilizzare l’IA come 

strumento di confronto, mai di sostituzione. Un prompt come "Suggerisci tre 
varianti per questa scena, mantenendo la struttura ma esplorando toni 
differenti" permette all’autore di riflettere sulle proprie scelte senza perderne il 

controllo. L’IA diventa un banco di prova per ipotesi narrative, una lente che mette a 

fuoco alternative, ma non prende decisioni al posto dell’autore. 

Il valore dell’umano emerge anche nella capacità di dare significato. Un testo 

generato dall’IA può essere formalmente corretto, stilisticamente interessante, ma 

privo di autentico senso se non è guidato da un’intenzione narrativa forte. Per 

questo, è utile chiedere al modello: "Questo monologo comunica davvero ciò che 
il personaggio sta vivendo? In caso contrario, suggerisci una revisione più 
autentica". Qui si attiva il cuore della scrittura: la connessione emotiva. 

Un altro punto di equilibrio riguarda la gestione del tempo. L’IA velocizza molti 

processi: genera bozze, riassume, riformula. Ma è l’autore che deve decidere 

quando è il momento di fermarsi, riscrivere, ascoltare. Un prompt come "Valuta se 
questo finale è troppo affrettato e proponi un’alternativa più meditata" stimola 

una riflessione temporale, riporta il ritmo alla misura umana. 

L’IA è anche un’opportunità per esplorare linguaggi, generi e registri fuori dalla 

propria comfort zone. Un autore può chiedere: "Riscrivi questa scena in uno stile 
che mescola teatro classico e fantascienza". Questo tipo di esperimento amplifica 

le potenzialità creative, ma è l’occhio umano che seleziona cosa funziona davvero. 
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Il processo creativo, in definitiva, si trasforma. Diventa più circolare, iterativo, 

dialogico. Non più un flusso unidirezionale dall’idea al testo, ma una continua 

conversazione tra input e risposte, tra visione e verifica. GPT-4o, se ben utilizzato, 

diventa un co-autore silenzioso, che non impone ma suggerisce, che non inventa da 

solo ma accompagna l’invenzione. 

Il vero equilibrio nasce dalla capacità di integrare. Di usare l’IA per stimolare, 

verificare, arricchire, senza rinunciare alla complessità e all’imperfezione del 

pensiero umano. Ogni sceneggiatura è un atto di scelta: tra mille possibilità, l’autore 

decide quella che vibra di più. L’intelligenza artificiale è lì per rendere visibili tutte le 

strade. Ma la decisione finale resta, sempre, una questione di voce. Quella 

dell’autore, unica, irripetibile, insostituibile. 

Nel prossimo capitolo, tireremo le fila di questo percorso e proporremo una guida 

pratica per integrare l’IA nel proprio processo creativo quotidiano, con consigli 

operativi, strumenti e routine di lavoro. 

 

Capitolo 23 – Toolkit Quotidiano: Routine e Strumenti per Scrivere con l’IA 

Integrare l’intelligenza artificiale nel lavoro quotidiano dello sceneggiatore richiede 

metodo, consapevolezza e una serie di strumenti operativi ben strutturati. Non si 

tratta di utilizzare l’IA solo nei momenti di emergenza creativa, ma di inserirla 

all’interno di una routine che accompagni ogni fase del processo: dall’ideazione alla 

scrittura, dalla revisione alla presentazione. Un toolkit ben organizzato consente di 

sfruttare il massimo potenziale dell’IA mantenendo la coerenza e la qualità del lavoro 

autoriale. 

La giornata tipo di uno sceneggiatore che lavora con GPT-4o potrebbe iniziare con 

una sessione di brainstorming assistito. Un prompt utile da usare ogni mattina è: 

"Suggeriscimi cinque spunti narrativi originali per una storia breve, in generi 
diversi, che includano un elemento soprannaturale". Questo tipo di esercizio 

stimola la creatività e crea una base su cui lavorare durante la giornata. 
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Durante la pianificazione, l’IA può aiutare a strutturare il lavoro. Un prompt strategico 

può essere: "Crea una scaletta di lavoro settimanale per sviluppare una 
sceneggiatura in tre atti, con obiettivi giornalieri e revisioni intermedie". 

Questo approccio aiuta a mantenere una disciplina e a visualizzare il progresso. 

Per la scrittura effettiva delle scene, un buon punto di partenza è il prompt: "Scrivi 
una prima bozza di questa scena basata su questo breve riassunto". Si può 

ripetere il processo più volte con varianti di tono, punto di vista o ritmo. L’autore 

seleziona, adatta e riscrive mantenendo la propria impronta stilistica. 

Durante le pause o i momenti di blocco creativo, l’IA può essere utilizzata per un 

dialogo esplorativo. Un prompt utile è: "Fammi delle domande su questo 
personaggio per aiutarmi a conoscerlo meglio". Il modello propone quesiti che 

aiutano a sbloccare la comprensione psicologica e narrativa del personaggio stesso. 

In fase di revisione quotidiana, l’IA può essere coinvolta con prompt come: 

"Analizza le ultime cinque scene scritte oggi e segnalami eventuali ripetizioni, 
incongruenze o passaggi deboli". Questo aiuta a mantenere una visione 

d’insieme e ad affrontare subito eventuali problemi. 

Nel pomeriggio o alla fine della giornata, è utile riflettere su ciò che è stato prodotto. 

Un prompt di bilancio può essere: "Riepiloga i contenuti sviluppati oggi e 
proponi i prossimi passi per domani, basandoti sulla progressione della 
storia". Questo consente di chiudere la sessione con chiarezza e prepararsi 

mentalmente al lavoro successivo. 

Oltre ai prompt, è consigliabile costruire una libreria personale di istruzioni efficaci 

divise per funzione: creazione di personaggi, sviluppo di trame, dialoghi, editing, 

pitch. Questi strumenti possono essere raccolti in Notion, Obsidian o altri software di 

knowledge management, creando un ecosistema creativo flessibile e potente. 

La routine con IA non elimina la spontaneità, ma la incanala. Offre continuità, 

struttura e supporto tecnico, lasciando spazio all’intuizione e all’ispirazione. Ogni 

autore può modellare la propria giornata di lavoro secondo le proprie abitudini e 

preferenze, ma avere un set di strumenti pronti e ben testati rappresenta una risorsa 

cruciale per mantenere alta la qualità e la produttività. 
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Nel prossimo capitolo, analizzeremo come questo approccio possa tradursi in un 

cambiamento più ampio nel modo in cui pensiamo la creatività, il lavoro d’autore e il 

ruolo stesso della scrittura nella società contemporanea. 

 

Capitolo 24​
Scrittura e Futuro: etica, diritti e nuovi scenari 

L’emergere dell’intelligenza artificiale nella scrittura per lo schermo ha aperto non 

solo nuove possibilità creative, ma anche interrogativi etici, legali e culturali. Mentre 

autori, produttori, distributori e istituzioni cercano di comprendere l’impatto di questi 

strumenti, diventa fondamentale porsi domande profonde: chi è l’autore di un testo 

co-scritto con un’IA? A chi appartengono i diritti di un’opera generata in parte da un 

modello linguistico? Qual è il limite tra ispirazione assistita e delega creativa? 

Uno dei nodi principali riguarda la paternità dell’opera. Se un autore utilizza GPT-4o 

per generare scene, dialoghi o persino trame intere, può ancora considerarsi l’unico 

creatore del testo? Un prompt come "Scrivi una scena di dialogo tra due 
personaggi in conflitto, su un tema morale" genera un contenuto che nasce da 

un input umano ma si sviluppa attraverso un calcolo algoritmico. La responsabilità 

narrativa e legale, tuttavia, ricade sull’utente: è lui a scegliere, selezionare, 

modificare, approvare. L’IA, per quanto sofisticata, resta uno strumento. 

I diritti d’autore sono un altro campo di discussione. Le attuali normative non sono 

ancora pienamente attrezzate per regolare la co-creazione con IA. È utile 

interrogarsi attraverso prompt come: "Quali elementi di questa sceneggiatura 
sono interamente frutto dell’autore e quali sono stati generati con supporto 
IA?". Tracciare questa linea di confine può essere utile anche per trasparenza con 

produttori, committenti e festival. 

Un altro aspetto cruciale è l’unicità della voce autoriale. Il rischio, con un uso 

indiscriminato dell’IA, è la standardizzazione dei contenuti. Prompt ripetitivi o 

generici tendono a generare testi simili, omologati. Per questo diventa fondamentale 

personalizzare i comandi, come in: "Genera una scena nello stile di questo 
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autore specifico, ma con una struttura inedita e un linguaggio originale". Solo 

così l’IA diventa un mezzo per rafforzare e non appiattire la visione creativa. 

Sul piano etico, la questione della trasparenza diventa centrale. Il pubblico ha diritto 

di sapere se ciò che sta leggendo o guardando è frutto di una scrittura interamente 

umana, co-creata o assistita? Le istituzioni cinematografiche e televisive dovranno, 

nel tempo, definire linee guida condivise. L’autore può porsi domande attraverso 

prompt riflessivi come: "Come presentare l’uso dell’IA nei credit di una 
sceneggiatura in modo trasparente ma non penalizzante?". 

Infine, la relazione tra autore e IA è destinata a evolversi. Sarà sempre più 

importante sviluppare una consapevolezza critica nell’uso di questi strumenti. Non 

basta saperli usare: bisogna sapere quando usarli, perché e fino a che punto. Un 

autore responsabile può porsi limiti e definire spazi di esclusiva creatività umana, 

lasciando all’IA solo compiti di supporto. Un prompt utile per guidare questa scelta 

può essere: "Indica quali fasi del processo di scrittura preferisci svolgere in 
autonomia e quali affidare all’IA, motivando la tua scelta". 

Scrivere con l’IA è una scelta che comporta libertà e responsabilità. È una nuova 

forma di artigianato narrativo, in cui la tecnologia è compagna, non sostituta. 

Mantenere viva la voce autoriale, riflettere sul senso delle proprie storie, riconoscere 

i limiti e le possibilità del mezzo sono oggi atti politici e culturali tanto quanto estetici. 

Nei prossimi capitoli, concluderemo il nostro percorso offrendo strumenti pratici per 

formare una coscienza creativa nell’era dell’intelligenza aumentata. 

 

Capitolo 25​
Conclusioni: scrivere con l’IA, un nuovo umanesimo 

Alla fine di questo viaggio tra creatività e tecnologia, emerge una consapevolezza 

chiara e profonda: scrivere con l’intelligenza artificiale non significa abbandonare 

l’identità autoriale, ma ridefinirla alla luce di nuove possibilità espressive. Il rapporto 

tra autore e macchina può diventare una relazione feconda, basata su ascolto, 

curiosità, sperimentazione e discernimento critico. Siamo di fronte a una 

trasformazione culturale che coinvolge non solo gli strumenti della scrittura, ma 
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anche il modo stesso in cui concepiamo l’atto creativo, la collaborazione, la 

trasmissione delle storie. 

L’IA è al tempo stesso uno specchio e un laboratorio. Uno specchio che riflette le 

nostre intenzioni e le amplifica, ma anche un motore che ci spinge oltre i confini 

abituali del nostro pensiero narrativo. Un autore consapevole può usare questo 

specchio per interrogarsi, come in: "Qual è la mia vera voce in mezzo alle molte 
possibilità offerte dall’IA?". Questo interrogativo non ha una risposta fissa, ma 

rappresenta il punto di partenza per un processo continuo di ricerca, di confronto e di 

messa in discussione delle proprie scelte creative. 

Nel corso di questo libro, abbiamo esplorato strumenti tecnici, tecnologie emergenti, 

software di scrittura, flussi di lavoro integrati e dilemmi etici. Ma il nodo centrale 

rimane invariato: la scrittura è sempre un gesto umano, un atto intenzionale che 

richiede sensibilità, prospettiva e capacità di ascolto. L’intelligenza artificiale può 

generare un numero infinito di storie, ma solo l’autore può decidere quale storia vale 

la pena di essere raccontata, quale scena ha un peso emotivo, quale conflitto può 

diventare universale. Per questo motivo, un esercizio quotidiano utile e consapevole 

è domandarsi: "Questa scena, questa battuta, questa storia: perché la sto 
scrivendo? Qual è la mia urgenza narrativa? Cosa desidero davvero 
comunicare attraverso questo gesto?". 

Scrivere con l’IA non significa delegare, ma dialogare. È un processo che trasforma 

l’autore in un regista della complessità, un curatore della propria visione, un 

mediatore tra la creatività e l’efficienza degli strumenti. È un atto di libertà e 

responsabilità che richiede attenzione, cura e rigore. Ogni autore che utilizza l’IA in 

modo consapevole si allena anche a riconoscere la propria voce, a valorizzarla, a 

proteggerla. Questo diventa particolarmente importante in un’epoca in cui i testi si 

moltiplicano rapidamente e il rischio dell’omologazione è sempre in agguato. 

Per chi desidera continuare a lavorare in questa direzione, è consigliabile costruire 

una propria etica creativa. Non basta padroneggiare strumenti tecnici, è necessario 

definire anche un sistema di valori, di limiti, di pratiche che siano coerenti con la 

propria poetica e visione del mondo. Questo include la trasparenza con sé stessi e 

con i propri lettori, la consapevolezza dell’origine dei contenuti, la riflessione sul 
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ruolo dell’autore in un contesto di scrittura ibrida. Un prompt conclusivo, da ripetere 

periodicamente come esercizio di autoanalisi, può essere: "Quali sono i miei 
principi guida nell’uso dell’IA per scrivere? Come li sto applicando nella 
pratica quotidiana? Cosa sento di dover migliorare o cambiare per mantenere 
la coerenza con la mia visione narrativa?". 

Il futuro della scrittura non sarà polarizzato tra umano e artificiale, ma piuttosto 

configurato come uno spazio ibrido, poroso, in continua negoziazione. In questo 

futuro, il ruolo dell’autore diventa ancora più centrale: non solo come produttore di 

contenuti, ma come figura capace di dare significato, orientamento, profondità. In un 

mondo in cui tutto può essere generato, l’unicità della voce, la coerenza della visione 

e la capacità di creare senso diventano i veri segnali di autenticità e valore. 

Scrivere con l’IA è già scrivere nel mondo che verrà. Un mondo dove la tecnica non 

sopprime l’arte, ma ne esalta l’urgenza. Un mondo in cui l’autore non è un semplice 

utilizzatore di strumenti, ma un costruttore di senso, un interprete del presente, un 

inventore di possibilità. Un mondo in cui la parola scritta, anche se generata in parte 

da un algoritmo, continua a essere un atto profondamente umano, capace di 

trasformare, commuovere, interrogare. 

Che si tratti di cinema, televisione, letteratura o videogiochi, la scrittura con l’IA apre 

una nuova era di sperimentazione narrativa. Sta a noi decidere come abitarla, con 

quali valori, con quale voce, con quale orizzonte. Il futuro è aperto. E la pagina, 

ancora una volta, è tutta da scrivere. 
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